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Il progetto EU-WISE: Young Citizens Consumers è stato un proget-
to Erasmus+ KA3 incentrato sull’inclusione sociale e i valori co-
muni iniziato a dicembre 2020 e concluso a novembre 2021. Que-
sto progetto pan-europeo è stato guidato da 5 organizzazioni 
provenienti da Belgio, Italia, Polonia e Romania.
L’obiettivo principale del progetto era coinvolgere, formare e co-
struire la coscienza civica di 120 giovani belgi, italiani, polacchi e 
romeni promuovendo il consumo responsabile e gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDG), concentrandosi principalmente sul 
Movimento del Commercio Equo e Solidale e Slow Food.
Un altro obiettivo era l’acquisizione di competenze sociali e civili 
e la comprensione di valori e diritti fondamentali da parte dei gio-
vani. Per raggiungerlo, durante la realizzazione del progetto, i gio-
vani coinvolti hanno preso parte a dibattiti, attività e alla promo-
zione di nuovi pattern di consumo.

In quanto promotori di cambiamento, sono stati coinvolti come 
organizzatori di diverse attività rivolte principalmente alle comu-
nità locali.
L’impegno del progetto EU-WISE era anche la raccolta e la disse-
minazione di buone pratiche per supportare il ruolo dei giovani 
come agenti di cambiamento e partner attivi nella realizzazione 
dell’SDG4 sulla qualità dell’educazione e dell’SDG12 sulla produzio-
ne e il consumo sostenibili.
Questo toolkit è un’iniziativa dei partner del progetto EU-WISE: 
Young Citizens Consumers e mira a presentare il progetto e evi-
denziarne le due diverse fasi. La prima riguardava i corsi di forma-
zione (50 ore) pensati per gli “Youth Leader”, i giovani provenien-
ti da quattro diversi paesi. La seconda invece prevedeva la 
partecipazione degli Youth Leader nella realizzazione delle “Pilot 
Action”, attività a livello locale (attività educative, di advocacy, 

per consapevolizzare, di comunicazione, ecc.)
Il toolkit presenta i metodi applicati, la SWOT analysis, le valuta-
zioni, le lezioni imparate e le raccomandazioni politiche raccolte 
in queste due fasi del progetto. Contiene anche feedback e mes-
saggi di più di 20 Organizzazioni della Società Civile (OSC) che, 
seppur non facessero direttamente parte del progetto, hanno 
partecipato a un workshop tenuto a Bruxelles in cui sono stati 
analizzati i risultati del progetto, proprio attraverso questo toolkit. 
Durante l’evento hanno anche condiviso le loro esperienze, com-
petenze e raccomandazioni. Il toolkit è pensato per permettere a 
voi lettori – che siate ONG o OSC – di ispirarvi e creare le vostre 
Pilot Action e le vostre formazioni con i giovani o migliorare le 
pratiche che già adottate. Le raccomandazioni politiche sono 
pensate per essere tenute in considerazione dai decisori politici 
nelle loro politiche riguardanti produzione e consumo sostenibili. 

STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE

Introduzione
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ASOCIAŢIA DE TINERI DIN ARDEAL (ATA) www.ata-ro.eu (in italiano, l’Associazione Giovani della Transilvania) è un’organizzazione fondata alla fine del 2011. I fondatori 
avevano già lunga esperienze nel campo delle ONG, grazie alla scrittura, alla gestione e all’organizzazione di progetti locali e regionali, corsi di formazione e scambi 
Erasmus+ e Youth in Action, progetti degli Europeans Solidarity Corps e Strategic Partnerships. L’obiettivo dell’associazione è permettere a giovani svantaggiati della 
regione rumena della Transilvania (di minoranza ungherese e rom) di scoprire l’Unione Europea e i suoi valori e allo stesso tempo ai giovani europei di conoscere i pro-
dotti locali, le tradizioni e le pratiche sostenibili della Transilvania.

EQUO GARANTITO (EG) www.equogarantito.org è l’Associazione di Categoria delle Organizzazioni Italiane di Commercio Equo e Solidale – una organizzazione non-profit che 
promuove i valori del Commercio Equo e Solidale e dell’economia solidale in Italia attraverso specifiche azioni di educazione, formazione e advocacy per i cittadini, gli stu-
denti e i consumatori. Offre formazione ai suoi membri, a professionisti del Commercio Equo e Solidale, insegnanti e compagnie, fa azioni di lobbying e advocacy a livello lo-
cale, nazionale e internazionale e monitora i membri secondo gli standard della Carta Italiana del Commercio Equo e Solidale e i principi dell’Organizzazione Mondiale del 
Commercio Equo e Solidale (World Fair Trade Organization – WFTO). La rete di EG è composta da 69 organizzazioni da tutta Italia, conta sul supporto di oltre 4000 volontari e 
lavora con 200 organizzazioni di produttori in Asia, Africa e America Latina. Offre l’opportunità a produttori, esportatori, importatori, rivenditori e consumatori di incontrarsi 
e lavorare insieme, scambiarsi buone pratiche e formare sinergie in favore del Commercio Equo e Solidale – tutti insieme per un’economia globale più giusta e sostenibile.

FAIR TRADE ADVOCACY OFFICE (FTAO) www.fairtrade-advocacy.org parla in nome del Movimento del Commercio Equo e Solidale per il Commercio Equo e Solidale e 
la giustizia commerciale con l’obiettivo di migliorare le condizioni di vita di produttori e lavoratori marginalizzati del Sud del Mondo. FTAO è un’iniziativa comune di 
Fairtrade International, WFTO e WFTO-Europe. FTAO è stato fondato nel 2004 quando le reti del Commercio Equo e Solidale hanno creato un meccanismo di advocacy 
cooperativo e non formale. A dicembre 2010 le reti del Commercio Equo e Solidale hanno formalizzato il loro impegno e FTAO è diventata una fondazione indipendente.

POLISH FAIR TRADE ASSOCIATION (PFTA) www.spolecznosci.fairtrade.org è stata fondata nel 2003 da un gruppo di appassionati del Commercio Equo e Solidale che 
volevano aiutare il Sud del Mondo a combattere la povertà, assistere lo sviluppo sostenibile dei produttori marginalizzati, promuovere la parità di genere e sostenere il 
Commercio Equo e Solidale e la giustizia commerciale. Tra i primi esponenti del Movimento del Commercio Equo e Solidale in Polonia, l’organizzazione è stata coinvolta 
sin dalle sue origini nell’educazione globale, con campagne in favore del Movimento e dello sviluppo sostenibile. Dal 2010 è un membro di WFTO e negli ultimi 10 anni, 
insieme ad altre due OSC, PFTA è responsabile della Campagna Fair Trade Towns (FTT) in Polonia. Lanciata nel 2010 nel Regno Unito, la campagna FTT si è diffusa in 34 
paesi nei 6 continenti e include più di 2000 città e migliaia di scuole e università. L’organizzazione è un membro della Rete Europea di Advocacy per il Commercio Equo 
e Solidale organizzata da FTAO.

PROJECT SCHOOL (PS) www.projectschool.eu ha l’obiettivo di aumentare la qualità delle iniziative e dei progetti che hanno un impatto sociale lavorando sulle abilità di 
tutti, dai giovani nelle scuole alle associazioni, da aspiranti progettisti e imprenditori sociali a corpi pubblici che vogliono investire le loro risorse in progetti effettivi. 
Formazione nelle classi, formazione online, consulenze individuali e per le organizzazioni, workshop e eventi: tutti i servizi che offre possono essere personalizzati sui 
bisogni degli utenti. Attraverso l’uso delle tecniche di progettazione più innovative nel campo sociale, PS vuole creare una generazione di professionisti capaci di pro-
gettare iniziative ambiziose e sostenibili, in grado di risolvere alcune delle sfide più difficili della nostra società: istruzione, lavoro, ambiente, migrazioni, ecc.

I Partner del progetto
STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE
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Questa parte del progetto è stata guidata da PFTA e aveva tre 
obiettivi principali:

coinvolgere almeno 30 Youth Leader (120 in totale) tra i 16 e 
i 25 anni in Italia, Belgio, Romania e Polonia che prendesse-
ro parte attivamente alla formazione; 
co-progettare un programma di capacity building con il 
supporto degli stakeholder locali con l’obiettivo di fornire 
agli Youth Leader gli strumenti per capire i principi del 
Commercio Equo e Solidale e del consumo sostenibile e 
usarli per attivare le Pilot Action; 
fornire il programma di capacity building agli Youth Leader 
per almeno 50 ore in ogni paese.

I risultati previsti erano:
Il coinvolgimento di 120 Youth Leader tra i 16 e i 25 anni, 30 
per paese – obiettivo raggiunto e superato perché in Italia 
e in Belgio le formazioni sono state tenute online per molte 
più persone, quindi più di 250 Youth Leader sono stati coin-
volti e formati. Il limite di età è stato esteso per includere 
giovani dai 16 ai 30 anni. 
La co-progettazione di un programma di formazione com-
pleto e dei materiali formativi da essere distribuiti nei pae-
si partner. 
L’offerta del programma di formazione agli Youth Leader 
per un totale di 50 ore, sia moduli offline (ATA e PFTA) che 
online (FTAO, EG e PFTA), che comprendevano: metodi di 
campaigning, conoscenze su metodi e pratiche di produ-
zione e consumo sostenibili, approccio educativo non for-
male, ecc.

Questa parte di progetto ha presentato particolari difficoltà, 
soprattutto nelle fasi iniziali, perché i piani originari sono do-
vuti cambiare a causa del COVID-19. Per questo la co-proget-
tazione è stata tenuta online dai partner e in aggiunta, in al-
cuni casi, alcuni incontri di co-progettazione a livello 
nazionale con gli stakeholder (Polonia e Romania) per struttu-
rare i contenuti della formazione sulla base dei bisogni degli 
Youth Leader nei paesi. La formazione stessa, come spiegato 
in precedenza, è stata tenuta principalmente online a causa 

delle restrizioni in atto, con l’eccezione della Romania, in cui 
il team ha aspettato fino a ottobre 2021, quando con l’elimina-
zione delle restrizioni è stato possibile tenere la formazione 
in presenza. 

PILOT SCHOOL
La EU-WISE Pilot School è stata organizzata da PS in collabo-
razione con altri partner del Consorzio e si è svolta dal 28 
marzo al 1 aprile 2022 presso i locali di Spazio 78 a Milano. Vi 
hanno partecipato 42 degli Youth Leader più attivi dei corsi di 
formazione e i membri delle staff delle associazioni partner. 
PS ha organizzato una serie di workshop, laboratori e visite 
sul campo per potenziare negli Youth Leader le capacità di 
progettazione e realizzazione di azioni sostenibili d’impatto 
nelle loro comunità. All’evento hanno partecipato esperti 
esterni che hanno completato la competenza dei partner del 
progetto. È stato adottato un approccio di “edutainment”, da 
education e entertainment (istruzione e intrattenimento), ov-
vero una formazione che ha l’obiettivo di rendere l’apprendi-
mento piacevole, attraverso giochi e tecniche educative par-

tecipative come un approccio educativo non formale.
L’effetto di questa mobilità sugli Youth Leader è legato alla 
creatività, alla partecipazione attiva, alle abilità di progetta-
zione e gestione di un progetto nel campo della sostenibilità 
e ai diversi approfondimenti relativi ai comportamenti soste-
nibili. Uno degli Youth Leader ha commentato: “Io credo che 
avere un programma internazionale di questo tipo sia impor-
tantissimo per l’Europa e anche per il mondo. Si è visto cosa è 
successo durante i workshop: abbiamo avuto conversazioni 
anche con i polacchi sull’Ucraina, sull’omofobia, con gli italia-
ni sulla crisi migratoria… questo scambio di punti di vista, per 
me, è stato incredibile e essenziale”.

Ogni partner ha gestito così la formazione degli Youth Leader:

A
SOCIAŢIA DE TINERI DIN ARDEAL (ATA)
L’Asociaţia De Tineri Din Ardeal ha organizzato poco più di 50 
ore di sessioni di formazione in presenza per 30 Youth Leader 
nel loro ufficio di Cristuru Secuiesc. I corsi di formazione 
sono stati tenuti in 4 occasioni diverse per un totale di 7 gior-
nate. La prima sessione è iniziata il 26 novembre 2021 ed è 
durata 3 giorni (22 ore), in seguito ci sono state due sessioni 
di una sola giornata, il 3 e il 10 dicembre (7 ore ciascuna) e le 
ultime due sessioni sono state di due giorni, iniziate rispetti-
vamente il 5 e il 14 gennaio (16 ore ciascuna).
Questi eventi sono stati tutti in presenza, perché ATA rappre-
senta la minoranza ungherese socialmente svantaggiata in 
Romania e doveva riuscire a coinvolgere i giovani locali nelle 
sessioni di formazione. 
La maggior parte dei corsi di formazione sono stati tenuti da 
giovani lavoratori, volontari e formatori di ATA. Uno di questi, 
Attila Nagy, il coordinatore del progetto, ha tenuto circa 35 
ore di attività interattive legate al progetto EU-WISE, alla so-
stenibilità, al Commercio Equo e Solidale e a Slow Food. Réka 
Györgyi ha svolto circa 3 ore di gestione eventi, Borbála Ung-
vári ha tenuto 3 ore di comunicazione sulle varie piattaforme 
social e Antonio Crea ha svolto 3 ore sul Movimento Slow 
Food. Sono stati aiutati da ospiti ed esperti regionali e inter-
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ASOCIAŢIA DE TINERI DIN ARDEAL (ATA)

PILOT SCHOOL

© DIDIER REYNAUD / PHOTOGRAPHY

STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE

Formazione degli Youth Leader



6

nazionali. Molnár Judit, ma-
nager di Helyenvalo Helyi, 
negozio di prodotti locali di 
Odorheiu Secuiesc ha gesti-
to un workshop di due ore 
sui prodotti locali, il Movi-
mento Slow Food e la soste-
nibilità. Fabian Richter di 
FTAO ha tenuto una presen-
tazione di un’ora sull’advo-
cacy per il Commercio Equo 
e Solidale via Zoom e il con-
sigliere comunale di 
Odorheiu Secuiesc Endre 
David ha tenuto una sessio-
ne di due ore sull’advocacy a 

livello locale. Marta Fracasso di Unicomondo ha presentato 
per un’ora una Bottega del Commercio Equo e Solidale italia-
na su Zoom. Il consigliere comunale di Cristuru Secuiesc Falu-
végi Bartha Noémi ha tenuto un workshop interattivo di due 
ore sulla raccolta di fondi e sponsor.
I principali destinatari erano giovani di età compresa tra i 16 e 
i 20 anni interessati all’argomento appartenenti alla minoran-
za ungherese presente nella comunità locale. 24 degli Youth 
Leader facevano parte di questo gruppo e provenivano da 3 
scuole superiori della zona. Gli altri sei Youth Leader invece 
erano studenti universitari tra i 20 e i 30 anni, ex alunni delle 
stesse scuole superiori che al momento stavano studiando in 
diverse università della Transilvania. Sono stati tutti coinvolti 
attraverso due bandi aperti.
Gli argomenti delle sessioni riguardavano il progetto EU-WISE, 
il Movimento del Commercio Equo e Solidale, il Movimento 
Slow Food, la produzione e il consumo locali, l’advocacy a li-
vello locale e europeo, la crisi climatica, gli SDG 4 e 12, le fi-
liere alimentari, la comunicazione attraverso i media tradizio-
nali e le piattaforme social, l’organizzazione e la gestione di 
eventi e progetti, la raccolta di fondi e sponsor.
I 30 partecipanti hanno approfondito argomenti di cui non 
sapevano quasi nulla, soprattutto il Commercio Equo e Soli-
dale, Slow Food e l’advocacy.
ATA, in quanto organizzazione che lavora a livello locale, è riu-

scita innanzitutto a estendere la sua rete di stakeholder loca-
li e regionali e di esperti a cui possono chiedere supporto per 
le loro attività locali e anche ad ampliare le conoscenze di 
base del proprio staff sugli argomenti della formazione, dato 
che molti temi di cui non erano ancora esperti sono stati og-
getto di ricerca.
Judit, una delle Youth Leader che ha partecipato alla forma-
zione, ha affermato: “Durante il progetto abbiamo acquisito 
conoscenze legate al Commercio Equo e Solidale, ai prodotti 
locali o all’economia circolare, cose di cui non sapevamo qua-
si nulla”.

EQ
UO GARANTITO (EG)
Equo Garantito ha organizzato una serie di corsi di formazio-
ne online sul Commercio Equo e Solidale, sull’economia soli-
dale, sul consumo sostenibile e sull’attivismo. Le sessioni du-
ravano dalle due alle quattro ore, alla mattina o al pomeriggio 
e si sono svolte da giugno a dicembre 2021.
Le attività sono state svolte con l’aiuto di una formatrice 
esterna, Marta Fracasso di Unicomondo, che le ha program-
mate in base ai bisogni e alle esigenze di EG. Alcune lezioni 
sono state gestite intera-
mente la lei, ma nella mag-
gior parte si sono stati con-
tributi di altri esperti: sono 
stati coinvolti 23 figure di ri-
ferimento del mondo del 
Commercio Equo e Solidale 
e dell’economia sociale e so-
lidale che hanno presentato 
le loro buone pratiche.
Il corso è stato scandito in 18 
incontri tematici per un to-
tale di 50 ore. Ai primi sette 
incontri (fino al 15 luglio 
2021) hanno partecipato 
sempre più di 50 persone, 
dopodiché la partecipazione 
è scesa ad un minimo di 30 e 
un massimo di 48 Youth Lea-

der. EG è un’associazione che opera a livello nazionale, perciò 
ha coinvolto candidati per la formazione da tutto il centro e 
nord Italia, attraverso i membri dell’associazione e, in parti-
colari, i giovani volontari del Servizio Civile. Per questo motivo 
e a causa della pandemia da Covid-19, EG ha scelto la forma-
zione online. La maggior parte delle persone che hanno par-
tecipato alla formazione era interessata soprattutto al Com-
mercio Equo e Solidale, per cui questo è stato il tema più 
trattato, con un’attenzione particolare a tutti i legami con gli 
altri movimenti e gli SDG. Per favorire gli Youth Leader con 
difficoltà di apprendimento, ogni sessione di formazione ha 
avuto un approccio educativo non formale. La formazione è 
stata condotta seguendo metodologie specifiche per il coin-
volgimento degli studenti online, come questionari, giochi 
rompighiaccio, divisione dei ragazzi in gruppi di lavoro attra-
verso “stanze” virtuali. Queste tecniche sono state impiegate 
in ogni sessione. Alla fine di ogni incontro c’era un momento 
dedicato alla raccolta di commenti e feedback sulla sessione 
per valutarla e dare la possibilità agli Youth Leader di espri-
mere liberamente i propri pensieri.
I partecipanti hanno apprezzato in particolare le testimo-
nianze, i lavori in gruppo, le attività rompighiaccio e le varie 

STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE FORMAZIONE DEGLI YOUTH LEADER

EQUO GARANTITO (EG)



7

risorse usate e rese disponibili. Gli argomenti delle sessioni di 
formazione riguardavano il Commercio Equo e Solidale, l’ad-
vocacy, il turismo responsabile, l’agricoltura sociale, Slow 
Food, l’attivismo sociale, le campagne di comunicazione, l’or-
ganizzazione di eventi e Pilot Action, gli eventi di sensibilizza-
zione e i laboratori nelle scuole. Il corso ha reso possibile per 
EG lavorare a lungo con un gruppo di Youth Leader motivati e 
appassionati. Nonostante il grande impegno e sforzo neces-
sari a organizzare e tener traccia di tutto, l’esperienza è stata 
positiva sia per EG che per gli Youth Leader. Il gruppo di Youth 
Leader coinvolto ha potuto approfondire la propria cono-
scenza sul mondo del Commercio Equo e Solidale, imparando 
dall’esperienza di figure importanti del panorama nazionale e 
internazionale; ha potuto conoscere il tema dell’advocacy e 
del consumo sostenibile; ha avuto l’opportunità di sperimen-
tare il lavoro in gruppi e di esercitarsi nella progettazione di 
Pilot Action, eventi di sensibilizzazione e attività educative. 
Cristina ha raccontato: “Durante il corso di formazione 
EU-WISE non abbiamo parlato solo di Commercio Equo e So-
lidale, ma anche dei molti temi connessi e dei diversi punti di 
vista. Quello che più mi è rimasto è la volontà di agire e la 
consapevolezza che fare squadra è necessario per farsi vede-
re e sentire”.

FAIR TRADE ADVOCACY OFFICE (FTAO)
Il Fair Trade Advocacy Office ha organizzato un programma in 
due parti chiamato Young Fair Trade Advocates. La prima par-
te si trattava di formazione online in inglese che ha permesso 
a FTAO di estendere il programma a un pubblico più ampio al 
di fuori del Belgio. Innanzitutto hanno coinvolto 146 Youth Le-
ader che hanno formato per 50 ore. I corsi riguardavano temi 
come lo sviluppo sostenibile, il Commercio Equo e Solidale 
(campagne, informazioni di base, storie, ecc.), Slow Food, l’a-
dvocacy, le istituzioni dell’UE, le filiere e i social network. Nel-
la seconda parte, attraverso workshop online, hanno accom-
pagnato gli Youth Leader nella realizzazione di Pilot Action in 
Belgio e in Europa. I corsi di formazione sono iniziati a set-
tembre 2021 e si sono conclusi a maggio 2022. Si svolgevano 
la sera, dopo le 18, e duravano in media da 1,5 a 2,5 ore al 
massimo. La scelta di tenere la formazione online è stata det-

tata dalle condizioni esterne: a causa del Covid-19 e del ritor-
no dei lockdown era preferibile svolgerla da luglio in poi. Que-
sto ha permesso di coinvolgere una rete di studenti 
internazionali, di cui 50 del Belgio. È stato scelto sia di tenere 
le sessioni in diretta che di renderne disponibili le registrazio-
ni in differita, cosicché la maggior parte dei partecipanti riu-
scisse a non perdere nulla. Inoltre, si è scelto di tenere il cor-
so in inglese, per renderlo più inclusivo e permettere a tutti di 
parteciparvi. Molti membri del team di FTAO sono stati coin-
volti in questo programma. Oltre a Sergi Corbalán, il direttore, 
che ha guidato il progetto c’erano un consulente che ha orga-
nizzato altre sessioni grazie a un secondo finanziamento otte-

nuto da FTAO (European Climate Foundation) e uno degli ad-
detti alla comunicazione. Il project manager è stato Didier 
Reynaud. 
Per coinvolgere gli Youth Leader, FTAO ha creato una pagina 
web e chiesto ai candidati di inviare una lettera motivazionale 
e un CV. Per aumentare il numero di candidati vincitori, oltre 
alla comunicazione via social, FTAO ha anche inviato più di 
500 email ai loro contatti belgi e internazionali. I destinatari 
erano cittadini, studenti, giovani professionisti, persone in 
cerca di lavoro, volontari tra i 18 e i 30 anni. Le sessioni sono 
state coordinate dai membri del team di FTAO, che hanno 
contattato molti esperti, accademici, membri di ONG o altri 
membri di FTAO per condurle e con cui le hanno co-costruite. 
Per motivare gli studenti sono state organizzate diverse ses-
sioni di domande e risposte durante tutto il corso. Per aiutar-
li a seguire le sessioni, sono stati forniti agli studenti una pre-
sentazione PowerPoint e un riassunto. Alcune sessioni erano 
più interattive, altre addirittura erano veri e propri workshop 
in cui gli studenti lavoravano a piccoli gruppi su diversi temi, 
come nel corso sulle filiere. Di solito c’erano tra uno e quattro 
esperti durante i moduli. Per rendere gli incontri più dinamici, 
sono stati aggiunti video, create presentazioni PowerPoint, 
schermate di sfondo ecc. per armonizzare il tutto e le sessio-
ni sono state registrate attraverso Zoom per permettere agli 
Youth Leader di riguardarle con i loro tempi. 10 sessioni sono 
state modificate e rese disponibili gratuitamente sulla piatta-
forma Fair Share e sul canale Youtube di FTAO https://www.
youtube.com/playlist?list=PLURoHEcwJMb-MHEPrxDPXFM-
QHHWX8ultr. 
La formazione ha avuto un doppio effetto, in quanto ha mo-
bilitato sia FTAO che la sua rete di contatti. È stata la prima 
volta in cui FTAO ha lavorato in questo modo con dei giovani, 
agendo quasi come un’organizzazione che opera a livello lo-
cale. Per farlo hanno dovuto scrivere molti documenti, fare 
ricerca sulle assicurazioni, sullo sviluppo di contratti e accor-
di e anche stilare delle regole per garantire uno spazio sicuro.
Una Youth Leader ha commentato: “Tutte le informazioni e i 
contenuti sono stati straordinari e conserverò tutto il mate-
riale per rileggerlo e ripassare quando mi servirà. Grazie per 
averci avvicinati alla gestione delle politiche a livello europeo 
e averci fatto vedere che un nuovo modo è possibile!”

FAIR TRADE ADVOCACY OFFICE (FTAO)

© DIDIER REYNAUD / PHOTOGRAPHY
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Una parte della formazione del progetto EU-WISE e una miriade di risorse collegate alla 
produzione e al consumo sostenibili possono essere trovate sulla piattaforma Fair Share 
(https://fairsharetraining.eu/) che è una piattaforma di condivisione e apprendimento 
per studenti, insegnanti, cittadini interessati al mondo del Commercio Equo e Solidale e 
alla sostenibilità. È una piattaforma di e-learning che fornisce a formatori, studenti e 
altre figure legate all’educazione informazioni, strumenti, risorse e servizi online per 
sostenere e migliorare la gestione dell’istruzione. La piattaforma è stata sviluppata 
dall’Università di Helsinki nell’ambito di un progetto di Lifelong Learning finanziato dalla 
Commissione Europea e, dalla fine del progetto nel 2016, è di proprietà di EG che la 
gestisce. Ha più di 1500 utenti registrati e più di 50 corsi in lingue diverse.
Fair Share è anche un posto dove i giovani possono imparare, tenersi aggiornati e con-
frontarsi con le attuali sfide economiche e sociali e imparare di più sull’innovazione, la 
resilienza delle comunità e il mercato del lavoro dalle Imprese di Commercio Equo e 
Solidale e dalle esperienze delle associazioni. Questo li aiuta a sviluppare nuove compe-
tenze ecologiche, stimolando uno spirito di iniziativa e attitudini imprenditoriali diversi 
e più sostenibili. 
Iscrivetevi ai corsi del progetto EU-WISE su fairsharetraining.eu per imparare di più sugli 
strumenti di sviluppo sostenibile e le strategie per i giovani.
EG e il movimento del Commercio Equo e Solidale sperano di proseguire e andare oltre: 
immaginano un ambiente digitale in cui gli utenti possano avere informazioni, partecipa-
re, formarsi, scambiare opinioni e consigli. Considerano la piattaforma l’evoluzione di 
punti di incontro fisici come possono esserlo le Botteghe del Commercio Equo e Solida-
le e stanno raccogliendo fondi per aggiungere diverse sezioni: blog, novità dal mondo 
del Commercio Equo e Solidale, eventi online, incontri con i produttori, una sezione 
sull’attivismo partecipatorio (come campagne di raccolta firme per cause specifiche e 
attività di lobbying) e una sezione dedicata al crowdfunding.

LA PIATTAFORMA FAIR SHARE
POLISH FAIR TRADE ASSOCIATION (PFTA)
Il programma di formazione della Polish Fair Trade Association prevedeva 50 ore di formazione 
che includevano sia sessioni in presenza con piccoli gruppi di singole scuole, sia una conven-
tion sulla leadership di tre giorni a Varsavia che quattro sessioni online. La formazione è stata 
preparata da esperti e formatori che lavorano con PFTA e vi hanno partecipato rappresentan-
ti di sette scuole di Gdańsk, Katowice, Siemianowice Śląskie, Varsavia, Działdowo e una istitu-
zione educativa extra-scolastica, il Centro Giovanile di Piekary Śląskie. L’incontro di tre giorni 
diretto agli Youth Leader e agli insegnanti si è svolto nella sala conferenze della Batory Foun-
dation a Varsavia dal 3 al 5 novembre 2021. L’obiettivo principale era formare i gruppi prece-
dentemente creati su alcuni temi fondamentali, accordarsi su un piano d’azione e prepararsi 
alle Pilot Action. I metodi usati sono stati l’apprendimento cooperativo e tra pari, l’affianca-
mento professionale, i lavori di gruppo, incontri con figure di riferimento e attività all’aperto. 
Il programma includeva una lezione sul Commercio Equo e Solidale tenuta da Tadeusz Makulski, 
presentazioni delle attività delle scuole nell’ambito dei temi individuati dal progetto fatte dai 
ragazzi stessi, workshop per realizzare le attività del progetto, un workshop giornalistico inti-
tolato “Come scrivere bene testi brevi?” tenuto dal giornalista Andrzej Saramonowicz, un wor-
kshop di fotografia con il fotografo Łuksza Sokół, un workshop sulla comunicazione web e 
social tenuto da Iga Woźniak e presentazioni di gruppo sui piani d’azione da parte dei sette 
gruppi di Youth Leader. Le sessioni online sono state dirette da insegnanti e esperti sul model-
lo dell’affiancamento professionale e i messaggi sono stati in seguito condivisi con la comuni-
tà scolastica tra pari. Gli argomenti delle sessioni riguardavano un’introduzione agli SDG, Slow 
Food, il consumo responsabile e la visione del mondo dalla prospettiva giovanile. Agli incontri 
online hanno partecipato tutti gli insegnanti e gli Youth Leader delle sette scuole partner (cir-
ca 20-30 persone per ogni incontro). Gli Youth Leader sono stati ben preparati per le Pilot 
Action e hanno avuto contatti diretti tra loro e tra gruppi di città diverse. Si sono mostrati 
disponibili a incontrarsi online. Questo ha convinto il team di PFTA del fatto che la realizzazio-
ne degli obiettivi previsti sarebbe andata a buon fine.

POLISH FAIR TRADE ASSOCIATION (PFTA)
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Dato che molti degli Youth Leader erano studenti delle superiori (Romania e Polonia) o universitari (Italia e il 
team internazionale di FTAO), è stato molto difficile organizzare sessioni di formazione in presenza o online in 
specifiche date e orari. 
La motivazione a partecipare alla formazione è stata difficile da mantenere per alcuni giovani, a causa 
dell’impegno richiesto dalla scuola o dall’università, tra studio, verifiche ed esami.
Alcuni studenti dell’ultimo anno pensavano più a concludere i loro studi con successo e a entrare in buone 
università o trovare buoni posti di lavoro.
La pianificazione dei corsi di formazione è stata fatta per raggiungere le 50 ore totali, per non avere sessioni 
troppo lunghe, per riuscire a coinvolgere tutti e rispondere alle esigenze dei giovani di ogni partner. Questo l’ha 
resa molto difficile, soprattutto considerando tutti gli esperti invitati e il fatto che a volte è stato difficile 
terminare la sessione in orario.
Per quelli che hanno svolto tutta la formazione online, un corso da 50 ore è stato davvero molto lungo. 
Gli Youth Leader dei vari paesi erano molto diversi tra loro e non hanno avuto contatti di persona. Per questo, sul 
lungo periodo, per alcuni di loro è stato difficile creare legami internazionali. 
Alcuni partner hanno avuto difficoltà a trovare un equilibrio tra il loro ambito di esperienza (per ATA la 
produzione locale, per EG il Commercio Equo e Solidale, per FTAO l’advocacy) e gli altri temi che hanno dovuto 
affrontare nella formazione.

Il problema maggiore è stato il COVID-19 che ha obbligato i partner a posticipare gli eventi o a tenerne alcuni 
online, disattendendo le aspettative degli Youth Leader, scoraggiandoli e riducendone la partecipazione.
Le incertezze dettate dal COVID-19 hanno impedito ai partner di capire come selezionare i giovani o sapere se 
avrebbero preferito partecipare online o offline, se avrebbero realizzato le Pilot Action dopo la formazione ecc.
Gli orari e le date della formazione non andavano bene per tutti gli Youth Leader.
50 ore sono state troppe per alcuni Youth Leader, anche se sapevano già al momento della candidatura della 
durata della formazione.
Difficoltà a mantenere coinvolti tutti gli Youth Leader al termine del corso, dato che vengono da città diverse e 
lontane o hanno altri piani di vita.

I 5 partner:
Sono riusciti a creare nuove partnership con OSC, scuole, PMI e altre realtà.
Hanno coinvolto e formato più di 250 Youth Leader di cui molti si sono dimostrati disposti a collaborare in nuove 
iniziative.
Hanno creato diversi programmi di formazione su misura delle esigenze degli Youth Leader con vari livelli di 
conoscenza e aspettative.
Hanno creato un team impegnato di coordinatori, formatori, esperti, comunicatori la cui esperienza è a sua volta 
aumentata.
Chi ha tenuto la formazione online ha potuto coinvolgere nel programma molti più giovani interessati di quanti 
pianificati inizialmente.
La diversità e la professionalità degli esperti e decisori invitati hanno aumentato la qualità e potenziato 
l’interattività dei contenuti affrontati.
Alcuni degli Youth Leader coinvolti sono stati inseriti nei gruppi delle realtà che li hanno formati.

FTAO:
Visto che ha tenuto la formazione in inglese, ha potuto condividere successivamente le registrazioni delle 
sessioni in modo che tutti potessero usarle come webinar.
Ha creato un nome, un brand, una grafica e un logo precisi ed è stato un vero valore aggiunto.
Sta già pensando di creare una seconda generazione di Youth Leader.

In molti casi la strategia di includere un più ampio gruppo di Youth Leader ha reso possibile mantenere 
l’impegno richiesto.
La collaborazione e gli incontri regolari (online e offline) con gli Youth Leader ha permesso di stabilire migliori 
relazioni e di mantenere l’impegno.
Adesso i partner sono in contatto con molti nuovi esperti esterni.
I webinar registrati da FTAO permettono a chiunque di riguardare la formazione.
Sono stati sensibilizzati sulla produzione e il consumo sostenibili più di 250 Youth Leader che hanno mostrato 
grande partecipazione e interesse nella formazione.
Le nuove reti di stakeholder possono diventare e continueranno ad essere una grande risorsa per il futuro di 
ogni partner.
Co-progettare e adattare in seguito le sessioni di formazione è un modello che può essere replicato in futuro dai 
partner in altri temi di interesse.

STRENGTHS – FORZE

OPPORTUNITIES – OPPORTUNITÀ

WEAKNESSES – DEBOLEZZE

THREATS – MINACCE

SWOT analysis della formazione degli Youth Leader
STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE
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Questa fase del progetto è stata guidata da PS. Includeva 
attività che hanno portatoi ragazzi a diventare ambassador 
del progetto e a cimentarsi in attività di coinvolgimento del-
la popolazione per diffonderlo a livello locale, chiamate Pilot 
Action. Sostenuti dai partner, i gruppi di Youth Leaders hanno 
lavorato per sviluppare un piano d’azione, partendo dalla de-
finizione della visione che volevano perseguire e descrivendo 
le fasi per realizzarla, oltre a identificare i partner, definire i 
destinatari e individuare i media da usare per trasmettere il 
loro messaggio. 

Gli obiettivi principali di questa fase erano:
Sviluppare piani d’azione specifici a livello locale che gli 
Youth Leader potessero usare come linee guida per la rea-
lizzazione delle strategie di coinvolgimento dei cittadini.
Pilotare strategie di coinvolgimento a livello locale per dare 
visibilità e presentare i messaggi sviluppati durante il pro-
getto a un pubblico più ampio. 
Raccogliere dati e informazioni sulle conoscenze portanti 
del programma per creare un toolkit da rendere disponi-
bile per replicare le Pilot Action del progetto in altre città 
e paesi.
Progettare un piano che elenchi tutte le azioni e le attività 
per tenere il progetto vivo anche dopo il termine dei fondi 
dell’Unione Europea.

I risultati previsti includevano:
L’organizzazione di una Pilot School a Milano, mirata a dare 
agli Youth Leader gli strumenti di gestione di progetti e ad-
vocacy necessari a generare un impatto nelle loro comunità 
attraverso le Pilot Action.
Minimo quattro Pilot Action, una per paese. Alla fine, ne 
sono state organizzate 18, di cui tre in paesi non partner. 
Cinque sono state fatte in Polonia, quattro in Belgio, tre in 
Italia e tre in Romania; inoltre, dato che la formazione bel-
ga è stata fatta online attraverso il loro programma Young 
Fair Trade Advocates, gli Youth Leader hanno organizzato 
altre tre Pilot Action, una in Polonia, una in Slovenia e una 
in Spagna.

Appena prima di finire la formazione in ogni paese, il gruppo 
di Youth Leader di ogni partner ha deciso le Pilot Action che 
avrebbe voluto realizzare e in base a queste sono stati creati 
dei sottogruppi che, prima di andare alla Pilot School di Mila-
no, hanno scritto il loro piano d’azione.
Questa parte del progetto EU-WISE è stato il culmine dei 
precedenti 14 mesi di preparazione e formazione, perché gli 
Youth Leader hanno potuto finalmente incontrarsi a Milano e 
poi realizzare le Pilot Action in ogni paese, superando tutte 
le aspettative. Sono state tutte diverse tra loro e riflettevano 
chiaramente i diversi livelli di conoscenza riguardo il Com-
mercio Equo e Solidale, l’advocacy, Slow Food, le altre prati-

che di produzione e consumo sostenibile e le diverse capaci-
tà di realizzare eventi e movimenti in tutta l’UE.
Ecco come gli Youth Leader formati in questo progetto hanno 
realizzato le Pilot Action:

1 - CLIMATE AND FAIR TRADE
BRUSSELS, BELGIUM

Il gruppo di quattro Young Fair Trade Advocates (YFTA) ha rea-
lizzato un’azione di sensibilizzazione sul clima e il Commercio 
Equo e Solidale. L’evento si è svolto insieme al concept store 
di Commercio Equo e Solidale di Ozfair a Bruxelles e online 
(https://www.youtube.com/watch?v=rttN8YMeEyU) nel po-
meriggio del 29 aprile 2022. I destinatari erano sia politici 
dell’Unione Europea che cittadini. Purtroppo nessun politico 
ha partecipato, nonostante i ripetuti inviti, ma molti attori 
della società civile erano presenti. 
FTAO ha supportato il gruppo dando del budget (per compra-
re materiali, cibi e bevande e per i trasporti). Ha anche forni-
to assistenza nel contattare i politici, le ONG, gli esperti ecc. 
attraverso numerosi workshop (online e in presenza). Inoltre, 
alcuni membri del team di FTAO hanno preso parte all’evento.
L’evento informale si è tenuto in forma ibrida e mirava alla 
sensibilizzazione sul cambiamento climatico attraverso il 
confronto sulle emozioni che questo tema causava nei par-
tecipanti. La prima parte offriva uno spazio sicuro per un’au-
to-riflessione sull’argomento. Anche se non ha portato alla 
scoperta del modo per risolvere la crisi climatica, ha permes-
so ai partecipanti di trovare un punto di partenza comune per 
sostenersi e comprendere le proprie emozioni. Nella seconda 
parte sono state presentate le nozioni chiave sulla crisi cli-
matica, mentre l’obiettivo dell’ultima era l’empowerment dei 
partecipanti.
Ha avuto molto successo perché è stato possibile andare 
contro questo sistema de-umanizzato e verso uno stato di 
vulnerabilità e sostegno reciproco. Questa è l’essenza del 
cambiamento: essere in grado di confrontarsi con le pro-
prie emozioni e riconnettersi all’essenziale. La presentazione 
PowerPoint sulla crisi climatica è stata un importante stru-
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Pilot Action locali

CLIMATE AND FAIR TRADE
BRUXELLES, BELGIO1.
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mento per sensibilizzare sulla realtà della crisi. Quattro mem-
bri del team di FTAO sono stati coinvolti, insieme a esperti, 
OSC, partner locali e il pubblico. In totale, hanno partecipato 
15 persone. È stato interessante parlare di Commercio Equo e 
Solidale attraverso la crisi climatica e le emozioni.
Una partecipante hanno detto a un organizzatore che ha 
dovuto trattenere le lacrime durante alcune testimonianze, 
soprattutto durante il discorso di Bruce (il fondatore del Mo-
vimento Fair Trade Towns). “Devo ammettere che mi sono do-
vuto trattenere anche io, ma solo perché dovevo continuare 
a gestire il workshop fino alla fine” ha confessato l’organizza-
tore.

2 - COMMUNICATION
BELGIUM

In questo gruppo, tre Youth Leader hanno creato un account 
Instagram (https://www.instagram.com/yftasquad/). Hanno 
creato l’account con grafiche e logo specifici e hanno dovuto 
ottenere followers, creare i contenuti e seguire altri gruppi. 
FTAO li ha supportati con diversi workshop e meeting onli-
ne e soprattutto li ha aiutati nell’impostazione del gruppo e 
chiarendo i dubbi legali o legati alla privacy sorti durante la 
creazione dell’account. FTAO ha anche finanziato i viaggi degli 
Youth Leader. I ragazzi hanno lanciato l’account all’inizio di 
febbraio e l’hanno gestito fino a metà giugno.
Mentre gestivano l’account, hanno anche creato delle sfide 
online, premiando i vincitori con prodotti forniti dai partner 
locali di FTAO. I giovani hanno principalmente supportato gli 
altri gruppi di Youth Leader e organizzato piccole campagne 
d’informazione. Sono andati al festival Nourrir Liège e al festi-
val della Moda Etica di Gent. Infine, durante la 
Pilot School a Milano, hanno postato delle sto-
rie. Il gruppo ha creato un nuovo logo e pensato 
alle grafiche specifiche. Hanno avuto il soste-
gno di esperti di social media e hanno ottenuto 
in poco tempo più di 150 followers.
La maggior parte delle attività si sono svolte 
online su Instagram, ma alcune anche in pre-
senza, come la partecipazione alle altre Pilot 
Action che hanno avuto luogo in Belgio. FTAO 

ha dovuto creare un account Instagram per accentrare tutti 
i tipi di comunicazione con gli altri YFTA. Gli Youth Leader 
hanno guadagnato, oltre a nuove competenze, una migliore 
comprensione di come i social media possano diventare un 
strumento di advocacy per il cambiamento sociale, con più di 
150 followers, molte visualizzazioni e varie azioni d’effetto. Il 
loro account Instagram ha sicuramente avuto un impatto po-
sitivo, aiutando sia gli altri gruppi che dando maggior visibilità 
a post di altre OSC.
Gaëtan, uno Youth Leader, ha commentato: “Innanzitutto, 
grazie al team di FTAO abbiamo potuto ricevere formazioni 
e consigli su come ottimizzare la gestione della nostra pagina 
Instagram e la pubblicazione dei nostri progetti. I contatti di 
FTAO ci hanno permesso inoltre di crescere velocemente e 
di creare legami con molte persone del Commercio Equo e 
Solidale, provenienti per esempio da Fairtrade Belgium o dalla 
WFTO, con cui abbiamo fatto una piccola collaborazione in 
uno dei loro progetti. Infine, questo progetto ci ha aiutato a 
sviluppare nuove competenze comunicative e ad aumentare 
la conoscenza del mondo del Commercio Equo e Solidale e 
delle 150 persone che hanno seguito il nostro account!”

3 - FAIR TRADE FASHION SHOW
GENT, BELGIUM

Il terzo gruppo ha organizzato una sfilata di moda etica du-
rante il Fair Fashion Fest di Gand il 23 e il 24 aprile 2022. Circa 
15 persone sono state coinvolte in questa azione che aveva 
l’obiettivo di sostenere e reclamare un’industria tessile più 
etica, trasparente e sostenibile. Nello specifico, hanno mo-
strato l’importanza di considerare i diritti umani e l’impat-

to ambientale quando si parla di moda. Hanno 
scelto questo approccio per fare advocacy e, 
allo stesso tempo, attività di sensibilizzazione. È 
stato un vero e proprio progetto imprenditoria-
le. I destinatari dell’azione erano cittadini, mar-
chi e membri del Parlamento Europeo (MEP).
FTAO li ha sostenuti con formazioni e labora-
tori, mettendoli in contatto con partner locali 
(come Fairtrade Gand) e dando consigli utili. Il 
tirocinante di FTAO che si occupa dell’advocacy 

nel settore tessile è a sua volta un YFTA e ha fornito assistenza 
speciale.
L’attività si è svolta in tre parti. Per iniziare, hanno allesti-
to uno stand per informare gli ospiti sulla legislazione sulla 
Due Diligence per i Diritti Umani e l’Ambiente (HREDD) e sulla 
strategia tessile dell'UE. Poi hanno preparato un comunicato 
per sottolineare l’importanza di includere le PMI negli obiet-
tivi della Direttiva Europea sulla Due Diligence di Sostenibilità 
Aziendale (CSDD) e di includere le pratiche di acquisto come 
parte del processo di due diligence. Per finire, hanno organiz-
zato una sfilata di moda per mostrare alcuni delle proposte 
da marchi sostenibili belgi e internazionali come soluzioni alle 
sfide ambientali ed etiche dell'industria della moda.
Hanno raggiunto i loro obiettivi, ovvero coinvolgere 5 brand di 
moda etica da far sfilare, coordinare un intero gruppo di mo-
delle volontarie per la sfilata, creare un contenuto audiovisivo 
da essere trasmesso che collegasse il progetto EU-WISE ai 
loro obiettivi e realizzare con successo la sfilata. Inoltre, sono 
riusciti a coinvolgere tanti cittadini grazie alle loro attività di 
advocacy. Infine, dopo aver condotto ampie ricerche, hanno 
abbozzato un comunicato con cui sono riusciti a sensibilizza-
re sui marchi di moda etica in relazione alla strategia europea 
per l’industria tessile sostenibile. Le firme raccolte sono state 
usate per rivolgersi ai decisori politici dell’UE.
Queste le parole di Mathilde: “La cosa più importante che ho 
imparato è stata capire come funziona l’industria della moda 
e come organizzare un evento di questo tipo. Abbiamo lavora-
to insieme per mesi e sono stata molto contenta del risultato. 
Penso che sia stato bello riuscire a mettere in relazione così 
tante persone da tutta Europa con un unico tema e costruire 
questo percorso insieme un po’ per volta. È stata la prima 
volta in cui ho organizzato un progetto di questo calibro e ho 
imparato molto sul lavorare in gruppo. Mi è proprio piaciuto!”

4 - PODCASTS ON DEFORESTATION
BELGIUM

L’ultimo gruppo, composta da circa 15 persone, ha prodotto 
una serie podcast sul tema della deforestazione. Gli episodi 
sono stati girati da febbraio alla fine dell’estate 2022, quando 
sono stati pubblicati. La maggior parte del lavoro è stata fatta 
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online, ma sono stati necessari anche alcuni incontri di perso-
na. In quanto giovani consumatori europei, il primo obiettivo 
degli Youth Leader era individuare un pubblico che potesse 
capirli e potesse interessarsi ai loro stessi problemi. Per que-
sto hanno partecipato al festival Nourrir Liège, per incontra-
re altri studenti e confrontarsi su temi come l’advocacy, il 
volontariato e i due argomenti principali: il cibo e la defore-
stazione. Inoltre, visto che volevano che il podcast fosse uno 
strumento di sensibilizzazione a livello globale, hanno deciso 
di rivolgersi a una più ampia parte di cittadini europei inte-
ressati ai temi come l’ambiente, il Commercio Equo e Solidale, 
il cibo e sperano di riuscire a raggiungere sempre più nuove 
persone. FTAO ha aiutato attraverso workshop in cui hanno 
dato consigli e li hanno accompagnati al Parlamento Europeo 
per degli incontri. Hanno anche giocato un ruolo strumentale 
nel metterli in contatto con politici e nella creazione stessa 
del podcast, grazie al graphic designer Both Nomads, un loro 
partner. Uno dei membri del team ha anche formato gli Youth 
Leader sulla legislazione che riguarda la deforestazione.
L’obiettivo principale era produrre un podcast di molti epi-
sodi che raccontasse la storia del loro coinvolgimento nella 
YFTA Academy e sollevasse la questione del legame tra cibo 
e deforestazione. Per farlo hanno organizzato diversi incontri 
con ONG, produttori alimentari e MEP per imparare di più e 
capire meglio come ogni gruppo vedesse il tema della defore-
stazione e riportarne le opinioni. Hanno anche partecipato al 
festival Nourrir Liège per presentare il loro progetto e incon-
trare giovani consumatori europei.
Tutti gli Youth Leader hanno imparato di più sulla deforesta-
zione e su altri temi ad essa connessi, sviluppato alcune com-
petenze (gestione di progetti, comunicare, pianificare eventi, 
ecc.), imparato ad adattarsi a nuovi compiti, lavorato con un 
team internazionale nonostante la pandemia, imparato di più 
sulle ONG e la cooperazione in questo campo e decostruito 
le idee che avevano prima sul Commercio Equo e Solidale, il 
cibo, la deforestazione e la crisi climatica.
Un YFTA ha detto: “La YFTA Academy è un grande progetto 
che coinvolge i giovani nella società civile per farli avvicinare 
alle ONG e all’advocacy europea. Speriamo che questo pro-
getto possa proseguire, noi saremo felici di condividere la 
nostra esperienza con i prossimi Young Fair Trade Advocates”.

Una YFTA polacca e il suo team hanno organizzato dei wor-
kshop sull’advocacy, le politiche dell’UE, il consumo re-
sponsabile e lo sviluppo sostenibile in una scuola superiore 
a marzo 2022 con il supporto di Fairtrade Polonia. L’evento 
ha avuto luogo alla fine di marzo. I giovani hanno preparato 
per quel giorno un flash mob con riferimenti alla crisi cli-
matica e letto un appello per i MEP. Rivolgersi ai MEP in 
un’azione pubblica è stata un’esperienza forte grazie a cui 
i partecipanti hanno imparato a farsi sentire e a battersi 
per i propri diritti.
La YFTA ha detto: “La lezione più importante per me è sta-
ta imparare a comunicare efficacemente le mie conoscen-
ze sulle politiche dell’UE ai giovani. Abbiamo anche acqui-
sito competenze nell’organizzare eventi di questo tipo”.

Organizzata da YFTA sloveni, i principali obiettivi di questa 
azione erano mettersi in contatto con attivisti e organizza-
zioni locali che fanno parte del movimento del Commercio 
Equo e Solidale e dello sviluppo sostenibile e offrire loro 
una piattaforma per condividere esperienze e conoscenze 
e, in questo modo, sensibilizzare i destinatari. Sono riusci-
ti a organizzare un incontro a Lubiana nella primavera 2022 
su temi come la nuova Strategia dell’UE sull’Industria Tessi-
le, i diritti umani, la due diligence ambientale (e la direttiva 
in arrivo), l’approccio circolare di alcuni marchi d’abbiglia-
mento, i materiali usati per produrre vestiti (e i problemi 
del cotone e della plastica), le raccomandazioni proposte 
al governo sloveno per ridurre le tasse sul settore dell’usa-
to e come ottenere sistemi di certificazione e trasparenza 
nelle filiere.
Hanno collaborato con il bar in cui si è tenuto l’evento per 
offrire biscotti equosolidali al pubblico. I biscotti sono sta-

ti fatti esclusivamente per questo evento da un produttore 
locale. Il 60% degli ingredienti è stato prodotto in Slovenia, 
comprato direttamente dai contadini, mentre il restante 
40% è stato comprato da una Bottega del Commercio 
Equo e Solidale e proveniva altri paesi (Repubblica Domini-
cana, Filippine). Hanno anche preparato delle cartoline 
con un’infografica che spiegava l’origine di ogni ingredien-
te.

Il gruppo di YFTA spagnoli ha organizzato una tavola roton-
da online il 26 aprile con la MEP spagnola Inmaculada Ro-
dríguez Piñero. È durata circa un’ora, durante la quale le 
hanno posto domande riguardanti il Commercio Equo e 
Solidale, i diritti umani, gli impatti ambientali del futuro 
trattato EU-MERCOSUR, la possibilità di politiche commer-
ciali femministe, le politiche commerciali e gli Accordi sul 
Cambiamento Climatico di Parigi, la proposta legislativa 
sulla due diligence e le Fair Trade Town.

ATTIVITÀ SVOLTE IN POLONIA, SLOVENIA E SPAGNA DAGLI YOUNG FAIR TRADE ADVOCATES

POLONIA PER LA SOSTENIBILITÀ

SLOVENIA – COMMERCIO GLOBALE
SENZA SFRUTTAMENTO

SPAGNA - “CAFÉ DE COMERCIO JUSTO
CON EURODIPUTADOS ESPAÑOLES”

STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE PILOT ACTION LOCALI
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5 - CITY TOUR
VICENZA AND PONTE SAN GIOVANNI, ITALY

In questa Pilot Action sono stati organizzati delle visite in cit-
tà per riscoprire luoghi familiari attraverso occhi nuovi. Non 
sono state date lezioni, ma sono stati mostrati alle persone 
degli esempi concreti di economia sostenibile, inclusione so-
ciale, Commercio Equo e Solidale e sostenibilità. I tour si sono 
svolti il 14 maggio, in occasione della Giornata Mondiale del 
Commercio Equo e Solidale 2022, a Vicenza e a Ponte San 
Giovanni, vicino a Perugia. In entrambi i casi si è trattato di 
una camminata a tappe, in ognuna delle quali c’erano nuove 
esperienze e si poteva imparare qualcosa di nuovo. Un evento 
divertente, conviviale, sostenibile e inclusivo facilmente rea-
lizzabile con poche risorse.
Gli eventi sono stati organizzati dagli Youth Leader con il sup-
porto di EG e i suoi membri locali (Unicomondo e Ponte So-
lidale, due cooperative di Commercio Equo e Solidale). I tour 
non hanno coinvolto solo organizzazioni di Commercio Equo 
e Solidale, ma anche altre organizzazioni di economia solidale, 
come dei charity shop o una pasticceria che usa ingredienti 
equosolidali gestita da AGENDO, una cooperativa che include 
persone con la Sindrome di Down. Gli Youth Leader hanno or-
ganizzato le visite, preso contatti con le organizzazioni coin-
volte e gestito la comunicazione e la promozione dell’evento. 
Le organizzazioni di Commercio Equo e Solidale del territorio 
hanno fornito i loro spazi (le Botteghe del Commercio Equo 
e Solidale) e il sostegno del loro staff e dei volontari. EG ha 
consigliato e dato suggerimenti agli Youth Leader.
L’azione è riuscita a raggiungere più di 60 persone (42 a Pon-
te San Giovanni, 26 a Vicenza), metà delle quali erano nuovi 
contatti. Ha anche permesso di rafforzare i rapporti tra le 
organizzazioni locali coinvolte.
Gli Youth Leader hanno avuto l’opportunità di sperimentare il 
lavoro a gruppi e hanno potuto progettare e gestire eventi di 
sensibilizzazione. Hanno incontrato e socializzato con nuove 
persone e trascorso del tempo insieme in un’atmosfera ri-
lassata. Hanno potuto anche imparare di più sulle realtà di 
Commercio Equo e Solidale e di economia sociale e solidale 
e scoprirne i progetti.
Cristina ha detto: “Ho contribuito alla realizzazione del city 

tour che è stata un’opportunità per allacciare rapporti con 
realtà diverse, unite dal fatto di essere presenti sullo stesso 
territorio. Per me, ha anche voluto dire conoscere un’impor-
tante organizzazione di Commercio Equo e Solidale da vicino 
e portarmi a casa la loro storia, i dubbi e le speranze per il 
futuro.”

6 - FAIR GAME
ITALY

Con questa Pilot Action si è creato un nuovo strumento, un 
divertente gioco di carte, per sensibilizzare il grande pubblico 
sul tema delle ingiustizie e delle disuguaglianze economiche 
in un modo inclusivo, semplice ed appassionante, creando 

un’opportunità di discussione tra i partecipanti. In Fair Game 
i giocatori a turno pescano delle carte finché uno non pesca 
una carta “esplosione”: le carte “sfruttamento ambientale”, 

“sfruttamento minorile”, “green washing” e “disuguaglianza” 
escludono chi le pesca dal gioco! Si continua fino a che non 
rimane un solo giocatore. Alcune carte speciali, o i principi 
del Commercio Equo e Solidale, salvano dall’eliminazione, ma 
si deve fare attenzione, perché il pericolo è dietro l’angolo. Di 
fronte a salari bassi, deforestazione da record, sfruttamen-
ti dei lavoratori e disuguaglianze tocca a tutti noi cercare di 
vincere questa partita. Ogni carta ha un effetto scritto sia in 
italiano che in inglese. Il mazzo completo è composto da 56 
carte. Possono giocare un minimo di due e un massimo di cin-
que giocatori (o nove se si usano due mazzi), dai sei anni in su.

Gli Youth Leader hanno progettato il gioco, definito e tradot-
to le regole e le carte in inglese, preso contatti con un grafico 
e un illustratore per realizzare le immagini delle carte. EG ha 
sostenuto ogni fase della Pilot Action, aiutando gli Youth Le-
ader a coordinarsi tra loro e gestendo il budget per stampare 
le carte. La progettazione del gioco si è svolta da marzo a 
maggio 2022 attraverso diversi incontri online.
A Maggio 2022, Fair Game è stato distribuito tra 65 membri di 
EG. EG ha anche organizzato un workshop collegato al gioco e 
l’ha presentato all’incontro internazionale dell’educazione sul 
Commercio Equo e Solidale (RIECE) organizzato dalla Federa-
zione Artisans du Monde a giugno 2022.
Elena, una degli Youth Leader ha raccontato: “Per me è stata 
una sensazione incredibile iniziare da uno schizzo e arrivare, 
nel giro di un paio di mesi, ad avere in mano le carte che ab-
biamo creato. Nonostante la distanza, siamo riusciti a farlo 
e stamparlo in tempi da record e siamo rimasti molto soddi-
sfatti dal risultato. Spesso ho guidato il gruppo e sono stata 
tra i creatori delle carte (scelta dell’argomento, abbinamento 
delle immagini): è stata un’attività davvero stimolante, dato 
che ho a cuore questi temi. La realizzazione della nostra Pilot 
Action è una prova materiale del mondo che voglio e sono 
sicura che questo progetto mi ha dato più strumenti per co-
struirlo”.

7 - FASHION REVOLUTION
VICENZA AND TORINO, ITALY

Questa Pilot Action si è svolta in due serate durante le quali i 
partecipanti hanno avuto la possibilità di approfondire le loro 
conoscenze sul fast fashion, prendendo parte a un quiz e as-
sistendo a una sfilata di moda etica con vestiti sostenibili. Du-
rante gli eventi è stato anche offerto un aperitivo preparato 
con prodotti del Commercio Equo e Solidale. La prima serata 
si è tenuta il 22 aprile 2022 a Vicenza e la seconda il 13 maggio 
2022 a Torino. A Vicenza l’evento ha avuto luogo a Porto Burci, 
un centro culturale della città, e a Torino nella Bottega gestita 
dalla cooperativa Mondo Nuovo nel centro storico.
Questi eventi sono stati organizzati dagli Youth Leader con 
il supporto di EG e dei membri locali (Unicomondo e Mondo 
Nuovo, due cooperative di Commercio Equo e Solidale). In un 

FASHION REVOLUTION
VICENZA E TORINO, ITALIA7.

FAIR GAME
ITALIA6.

CITY TOUR
VICENZA E PONTE SAN GIOVANNI, ITALIA5.

STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE PILOT ACTION LOCALI



14

caso, l’azione non ha incluso solo organizzazioni di Commer-
cio Equo e Solidale, ma anche organizzazioni di economia so-
lidale e sociale e organizzazioni ambientali. Gli Youth Leader 
hanno organizzato la serata, preso contatti con le organizza-
zioni coinvolte e gestito la comunicazione e la promozione 
dell’evento. EG ha dato consigli e suggerimenti. Le organizza-
zioni di Commercio Equo e Solidale del territorio hanno for-
nito il sostegno del loro staff e dei volontari.
Questa Pilot Action è stata un ottimo modo per raggiungere 
e informare almeno 30 persone che hanno partecipato a un 
evento di Commercio Equo e Solidale per la prima volta. Il 
gruppo di Youth Leader ha avuto l’opportunità di sperimen-
tare il lavoro in gruppi e hanno potuto progettare e gestire 
eventi di sensibilizzazione. I partecipanti hanno avuto la pos-
sibilità di incontrare e socializzare con nuove persone, tra-
scorrendo del tempo insieme in un’atmosfera rilassata. In 
questo modo hanno anche potuto imparare di più sul Com-
mercio Equo e Solidale e sulle realtà di economia solidale e 
scoprirne i progetti.
Francesca ha ammesso: “È stata una bella serata. Il quiz è sta-
to un’opportunità di essere coinvolti e di incontrare persone 
nuove. Ho imparato molte cose che prima non conoscevo”.

8 - 6 FOR CLIMATE
GDAŃSK, POLAND

L’evento ha avuto luogo nel complesso della Scuola Superiore 
Numero 6 di Gdańsk il 25 marzo 2022. È stato organizzato 
da studenti di questa scuola con l’aiuto di PFTA e degli inse-

gnanti per sensibilizzare i decisori invitati sui rischi associati 
al cambiamento climatico. Per farlo, gli studenti hanno rap-
presentato il fondo del mare nei locali della scuola. In questo 
modo hanno potuto mostrare che la mancanza di sostegno ai 
cambiamenti positivi, come creare filiere sostenibili e impedi-
re la deforestazione, implicherà l’innalzamento del livello dei 
mari e l’allagamento della scuola. I decisori che hanno parte-
cipato hanno anche risposto a numerose domande legate al 
tema dell’evento e illustrato le soluzioni che propongono. Alla 
fine dell’evento, gli studenti, gli insegnanti e gli ospiti hanno 
firmato un appello per chiedere cambiamenti in linea con gli 
SDG. Tra i firmatari c’erano studenti della scuola, dipendenti 
e il MEP Janusz Lewandowski, la MEP Agnieszka Pomaska ​​e il 
Sindaco di Gdańsk, Piotr Borawski.

9 - ADVOCACY VISIT TO MEP ŁUKASZ KOHUT
KATOWICE, POLAND

20 Youth Leader di tre città della Slesia (Piekary Slaskie, Bytom 
e Siemianowice Slaskie) sono stati coinvolti nella promozio-
ne dell’idea di Commercio Equo e Solidale e nella diffusione 
di informazioni su diritti umani, Commercio Equo e Solidale, 
sviluppo sostenibile e soluzioni alle problematiche ambien-
tali nell’incontro con il MEP Lukasz Kohut all’Ambasciata della 
Slesia a marzo 2022. L’incontro è stato organizzato nell’am-
bito di attività di advocacy precedentemente programmate. 
Gli studenti avevano già partecipato a workshop di sensibiliz-

zazione sull’impatto del cambiamento climatico, sugli effetti 
negativi dell’industria tessile sull’ambiente e di preparazione 
alle attività di advocacy – diventare sostenitori dello sviluppo 
sostenibile. Hanno visitato l’ufficio del MEP a Katowice e pre-
sentato le loro richieste sul clima e sul consumo responsabile, 
chiedendo allo stesso tempo che il loro gruppo venisse rap-
presentato in Parlamento.
Grazie a questo incontro, gli Youth Leader hanno imparato 
come poter influenzare la creazione di leggi e regolamenti su 
molti temi e hanno stabilito una relazione permanente con un 
rappresentante del Parlamento Europeo.

10 - COOKING WORKSHOP AND PICNIC
PIEKARY ŚLĄSKIE, POLAND

Tra gennaio e giugno 2022, sono stati tenuti dei workshop 
di cucina una o due volte alla settimana presso la sede e i 
giardini del Centro Culturale Giovanile Numero 2 di Piekary 
Śląskie per promuovere un’alimentazione che aiuti il clima. Ad 
esempio ridurre o eliminare prodotti a base di carne o di ori-
gine animale in generale (vegetarianismo e veganismo), usare 
prodotti locali e stagionali e non sprecare il cibo. Uno degli 
eventi più significativi è stato un picnic per i partecipanti del 
workshop e la comunità locale. Il 14 maggio 2022, i parte-
cipanti si sono trovati per una colazione sul prato muniti di 
cesti da picnic, coperte e provviste, il tutto completato da tè 
e caffè del Commercio Equo e Solidale. In quell’occasione si 
sono svolte anche la finale di una gara d’arte con l’esibizione 
di “Amico/Nemico del Pianeta”, un workshop culinario chia-
mato “Cuisine for the Climate” (“Cucina per il Clima”) con 
assaggi di impasti vegetali e pane fatto in casa, dei giochi e 
delle altre attività all’aperto, come la creazione di un piccolo 
orto e la semina di alcune piante. 
Gli eventi sono stati organizzati dagli Youth Leader del Centro 
Culturale Giovanile Numero 2 di Piekary Śląskie per la loro 
comunità: bambini, giovani, genitori e rappresentanti delle 
autorità e di diverse istituzioni locali.
Gli Youth Leader hanno lavorato con mentori e tutori del 
centro culturale che li hanno assistiti sia nella preparazione 
dell’ambiente e dei materiali necessari che nella diffusione 
delle informazioni a tutte le parti interessate (poster, social 
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media, email). Gli Youth Leader pensavano che mangiare e 
cucinare insieme e trascorrere dei bei momenti all’aria aper-
ta potesse unire le persone, per questo hanno scelto di anda-
re in questa direzione. E avevano ragione: è stato un successo. 
Sono riusciti ad avere un effetto notevole sulle conoscenze 
e le abitudini alimentari di molte persone e hanno costruito 
una grande comunità di persone meravigliose che non erano 
ancora mai entrate in contatto con il Centro Culturale Giova-
nile Numero 2.
Hanno anche instaurato relazioni e cooperato con organizza-
zioni nuove.

11 - FAIR TRADE FIELD GAMES
Gli Youth Leader del Complesso Scolastico COGITO hanno 
preparato l’ambientazione per alcuni giochi sui temi della 
sostenibilità, del cambiamento climatico e del consumo re-
sponsabile e li hanno proposti nelle scuole primarie della loro 
città. Lo scopo dei giochi “Un mondo migliore nelle tue mani” 
e “Economia Giusta e Verde” era raggiungere più rappresen-
tanti possibili della comunità locale, quali bambini, giovani e 

insegnanti, per poter comunicare il contenuto del progetto 
sotto forma di gioco. I giochi sono stati proposti ai bambini 
più grandi di tutte le otto scuole primarie di Siemianowice 
Śląskie a marzo 2022.
I ragazzi del Complesso COGITO erano già stati coinvolti nella 
creazione e conduzione di giochi sul campo e hanno deciso di 
riproporlo in quanto questo metodo educativo è particolar-
mente apprezzato dai giovani.
Organizzare i giochi ha impegnato dal punto di vista educativo 
tutte e due le parti, sia gli Youth Leader nella creazione del 
gioco che i giocatori nella sua applicazione.

12 - T-SHIRT RECYCLING AND A MEMORIAL STAMP
SIEMIANOWICE ŚLĄSKIE, POLAND

In questa attività fatta il 25 giugno 2022 nei locali della Scuola 
Secondaria Katowice III, gli Youth Leader erano alla ricerca 
di un collegamento tra gli eventi già pianificati nella scuola, 
che avrebbero portato grande affluenza, e il tema del proget-
to EU-WISE, ovvero Commercio Equo e Solidale e produzio-
ne e consumo sostenibili. Volevano coinvolgere più persone 
possibili nelle attività del progetto e sensibilizzarle. Gli Youth 
Leader hanno così deciso di invitare i partecipanti alla cele-
brazione per i 150 anni della scuola – studenti, insegnanti, ex 
studenti e rappresentanti della città – a portare una maglietta 
di seconda mano e decorarla con un timbro commemorati-
vo progettato e preparato apposta per l’occasione, invece di 
produrre apposta nuove magliette con stampe.
Con questa campagna originale e su larga scala, gli studenti, 
gli insegnanti e gli ex alunni sono stati informati sulle attività 
del progetto e sono stati incoraggiati a cercare di vivere una 
vita senza rifiuti e all’insegna del consumo responsabile.

13 - BABY RUNNING AND HEALTHY FOOD LECTURE
CRISTURU SECUIESC, ROMANIA

Questo gruppo ha organizzato una gara di corsa per bambini 
seguita da una lezione sull’alimentazione sana.
La Pilot Action si è svolta il 6 agosto 2022, durante la festa 
della città di ATA, Cristuru Secuiesc. Biro Bence ha partecipa-
to come fotografo, videomaker e manager logistico e Norbert 

Vonya in qualità di co-
ordinatore e gestore 
della comunicazione.
Tra i partner, il nego-
zio di prodotti locali 
Helyénvaló Helyi di 
Odorheiu Secuiesc. 
I destinatari erano 
bambini tra uno e tre 
anni e i loro genitori. 
ATA ha aiutato questo 
team fornendo risor-
se finanziarie, moni-
toraggio costante e 
consigli quando ne-
cessari.
Per prepararsi alla 
gara, i bambini hanno fatto un po’ di riscaldamento e poi han-
no corso lungo il percorso di 24 metri.
Dopo la gara, i genitori e gli altri ospiti hanno potuto ascolta-
re la presentazione su Slow Food, prodotti locali e vita sana.
La gara ha visto solo 5 sfidanti, ma i bambini l’hanno molto 
apprezzata e sono state date magliette con il logo dell’evento 
a tutti.
Ai primi tre classificati è anche stato dato un ulteriore premio.
Alla presentazione c’erano circa 10 persone.
I due Youth Leader volevano promuovere uno stile di vita sano 
attraverso lo sport e la sensibilizzazione sull’importanza di 
mangiare cibi sani e locali. Si aspettavano circa 40 parteci-
panti alla gara e circa 20 genitori alla presentazione, ma solo 
poche persone si sono presentate.
I partecipanti si sono comunque divertiti durante la corsa e 
chi è rimasto per la presentazione ha potuto imparare molte 
informazioni controverse ma interessanti sulle tendenze di 
produzione e consumo di cibi locali nella regione. Sono state 
prodotte 40 magliette che verranno riutilizzate nella seconda 
edizione di questo evento il prossimo anno.
Norbert ha commentato: “Organizzare questo evento è stata 
un’esperienza nuova per me, attraverso cui ho acquisito nuo-
ve competenze che mi saranno utili per i prossimi eventi che 
organizzerò”.
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14 - KERESZTÚR FOOD FEST
CRISTURU SECUIESC, ROMANIA

Questo evento si è svolto nella giornata del 6 agosto 2022 
integrato in una gara di cucina organizzata durante il festival 
della città di ATA, Cristuru Secuiesc. Anna Fülöp era la ca-
pocuoca, Dániel Kacsó l’aiuto cuoco e organizzatore, Kinga 
Simófi un’altra aiuto cuoca e Zsuzsanna Balog, aiuto cuoca, 
organizzatrice e responsabile della sensibilizzazione sui pro-
dotti locali e EU-WISE. I partner erano il macellaio “Farmer” 
di Cristuru Secuiesc e il municipio di Cristuru Secuiesc. I 
destinatari erano la comunità in generale e, in particolare, i 
membri della comunità socialmente svantaggiati, come la mi-
noranza Rom. ATA ha aiutato questo team fornendo risorse fi-
nanziarie, monitoraggio costante e consigli quando necessari.
L’evento è stato fatto per sensibilizzare la comunità e i de-
stinatari sull’importanza di mantenere le filiere il più corte 
possibile, sui benefici per la salute di questo approccio e per 

aiutare i membri socialmente svantaggiati della comunità.
La Pilot Action ha avuto inizio al mercato, dove il team ha 
comprato gli ingredienti per la gara di cucina. Dopo gli Youth 
Leader hanno iniziato a preparare gli ingredienti e, allo stesso 
tempo, a promuovere l’importanza di scegliere prodotti locali 
e Slow Food. Hanno preparato una grande pentola di gulasch 
di fagioli ungherese e hanno anche tenuto un breve discorso 
sugli obiettivi del loro gruppo. Hanno preparato circa 90 por-
zioni e ne hanno consegnate cinque ai giudici della gara che 
li hanno premiati per aver usato esclusivamente ingredienti 
locali. La giornata si è conclusa con le pulizie e del meritato 
riposo.
Più di 100 persone sono state raggiunte a voce e hanno im-
parato di più sul progetto EU-WISE, sulle filiere corte, su Slow 
Food e sostenibilità e circa 70 persone socialmente svantag-
giate hanno beneficiato direttamente da questa Pilot Action, 
grazie al pasto caldo che hanno ricevuto.

15 - MEDICINAL HERBS WORKSHOP
SAINT GEORGE, ROMANIA

Questa Pilot Action consisteva in un workshop su 20 erbe 
medicinali autoctone. Si è svolto a Saint George ed è durato 
l’intera giornata del 2 luglio 2022 e vi hanno partecipato 22 
donne tra i 17 e i 50 anni.
È stato tenuto da Etelka Babett Szombatfalvi, che si è oc-
cupata dei poster, della prenotazione della sala conferenze, 
della compilazione del pilot plan, dell’acquisto del materiale 
necessario e dell’allestimento della sala, e da Judit Tünde Ko-
vács, che si è occupata di scrivere i testi per l’evento, trovare 
la formatrice adatta per il workshop e incontrarla, pianificare 
le attività e gli orari, raccogliere le partecipazioni, comprare 
il materiale necessario e allestire la sala. La Chiesa Unitaria di 

Saint George è stata partner dell’azione e ha offerto la sala. 
I destinatari erano donne tra i 17 e i 50 anni interessate alle 
erbe medicinali. ATA ha aiutato questo team fornendo risorse 
finanziarie, monitoraggio costante e consigli quando neces-
sari.
L’argomento è stato scelto dalle Youth Leader perché voleva-
no imparare di più a riguardo e, come loro, molte altre perso-
ne che conoscevano erano interessate.
Il workshop rigurdava 20 erbe medicinali autoctone che han-
no un ruolo fondamentale nella loro regione e i loro diversi usi, 
ad esempio come oli esseziali. Dopo l’evento, le partecipanti 
hanno creato un gruppo Facebook per continuare a condivi-
dere le loro esperienze, scoprire dove raccogliere le diverse 
erbe e come usarle.
Judit ha scritto: “Considero fondamentale porre l’attenzione 
sui valori e le risorse della nostra regione da cui, se abbiamo 
le giuste conoscenze, possono nascere prodotti locali che 
possono essere apprezzati in tutto il mondo”.

16

WORKSHOP SULLE ERBE MEDICINALI
SAINT GEORGE, ROMANIA15.

STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE PILOT ACTION LOCALI

KERESZTÚR FOOD FEST
CRISTURU SECUIESC, ROMANIA14.



17

Anche se i requisiti minimi sono stati rispettati, ci sono state delle rinunce da parti di alcuni Youth Leader a 
causa di diplomi o lauree o perché già troppo impegnati.
Alcuni partner non avevano esperienza di lavoro con gli Youth Leader a livello locale, per cui è servito investire 
tanta energia e indiivduare uno staff dedicato.
In alcuni casi non c’era abbastanza materiale per aiutare gli Youth Leader a comunicare.
Nonostante tutte le Pilot Action siano rientrate negli obiettivi del progetto EU-WISE, non tutte erano collegate al 
principale campo di lavoro delle singole realtà, ad esempio l’advocacy.
Non tutte le Pilot Action hanno raggiunto il numero atteso di (nuove) persone. 
Alcuni partner hanno incontrato difficoltà nel trovare il giusto equilibrio tra l’autonomia del gruppo di Youth 
Leader e il bisogno di supporto.
Dato che gli Youth Leader si sono concentrati su temi a loro più familiari, non sono stati toccati tutti i temi legati 
alla produzione e al consumo sostenibili, comportando una distribuzione un po’ squilibrata delle Pilot Action.
Ci sono state difficoltà nel rendere coesi internazionalmente i gruppi nazionali.

L’inflazione, l’aumento dei prezzi e l’impoverimento della società stanno diventando una minaccia per l’idea di 
consumo responsabile e la promozione di prodotti equosolidali.
Per molti Youth Leader, questa è stata la prima volta in cui hanno organizzato eventi, necessitando quindi di 
supporto ampio e su misura.
L’incertezza costante sulla possibilità di riuscire a fare delle Pilot Action, a causa del COVID-19 e della guerra in 
Ucraina.
Alcuni partner locali non hanno risposto quando ce n’era più bisogno.
Difficoltà a motivare alcuni Youth Leader tutto il tempo.
Non c’è certezza che gli Youth Leader possano utilizzare queste loro nuove esperienze in azioni e programmi 
futuri al termine delle Pilot Action.
Differenza di età tra gli Youth Leader a livello internazionale. 

La diversità delle idee nei gruppi nazionali ha offerto una buona opportunità di osservazione e ispirazione tra i 
gruppi e anche per le realtà che li coordinavano.
Il coinvolgimento di diverse realtà, dall’advocacy europea ad azioni locali e di sensibilizzazione di comunità è 
stato un grande risultato.
Avere un budget per finanziare alcune azioni è stato una vera spinta per molti Youth Leader e per la qualità delle 
loro Pilot Action.
Tutte le Pilot Action hanno aiutato non solo gli Youth Leader a diventare migliori organizzatori e a imparare 
qualcosa di nuovo sugli argomenti affrontati, ma anche i diversi destinatari delle azioni.
Alcuni degli Youth Leader sono diventati membri delle staff, tirocinanti o volontari nelle realtà partner. 
Le Pilot Action realizzate dagli Youth Leader sono state originali e divertenti e riguardavano temi importanti per 
le comunità in cui sono state svolte, perciò sono state molto apprezzate.
I partner sono riusciti a incoraggiare gli Youth Leader, tanto che tutte le Pilot Action sono diventate vere e 
proprie iniziative guidate dai giovani.
C’era un gruppo di abili esperti tra i partner del progetto che ha migliorato le attività di apprendimento degli 
Youth Leader e dei loro destinatari.

Le relazioni stabilite o rafforzate con nuovi e vecchi stakeholder, decisori politici e altre realtà hanno permesso 
di continuare a cooperare a livello nazionale e internazionale.
Il coinvolgimento di partner locali e dei loro esperti in tutti i paesi ha reso possibile la realizzazione di alcune 
Pilot Action e ne ha aumentato la qualità.
Gli Youth Leader selezionati erano molto motivati ma presentavano diversi livelli di conoscenze sul piano 
nazionale e internazionale. Ciò ha però assicurate una grande diversificazione nelle Pilot Action proposte.
Adesso che si sa che i giovani locali possono essere formati per fare le loro Pilot Action, è possibile replicare 
questo metodo in futuro in altri campi d’interesse.
È stata creata una fitta rete di attivisti “verdi” e “equosolidali” con grande potenziale in termini di lobbying e 
advocacy, creando la possibilità che gli Youth Leader possano essere sentiti a livello politico.

SWOT analysis delle Pilot Action locali
STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE
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EVALUATION OF THE TRAINING COURSES
Per adattare i corsi di formazione e poi valutare i risultati 
dell’apprendimento degli Youth Leader, tutti i partner hanno 
condotto una valutazione prima dell’inizio del corso e una alla 
fine delle sessioni. Sono qui riportate le conclusioni di queste 
valutazioni.

ASOCIAŢIA DE TINERI DIN ARDEAL (ATA)
La valutazione conteneva sette enunciati attraverso cui gli 
Youth Leader classificavano il loro livello di conoscenza su 
una scala da 1 (per niente) a 10 (del tutto). Questi i risultati 
principali:

So che cos’è il Commercio Equo e Solidale. All’inizio l’86% 
degli Youth Leader ha scelto il livello 2, ovvero “Ne ho sentito 
parlare, ma non so cosa sia”. Dopo la formazione il 92% ha 
risposto 8, 9 o 10.

So che cos’è il Movimento Slow Food. Inizialmente tutti gli 
Youth Leader hanno scelto 5, 6 o 7, dimostrando di sapere 
che è il contrario del Fast Food ma di non conoscerne i det-
tagli. Alla fine, il 98% ha scelto 7, 8 o 9, confermando che le 
sessioni di formazione incentrate su questo argomento sono 
state efficaci.

Conosco le tendenze di produzione e consumo sostenibili.  
Prima dei corsi, il 98% ha scelto 7 o 8, dicendo che l’orto per-
sonale e le filiere corte ne possono esserne considerati esem-
pi. Alla fine, il 90% ha scelto 9 o 10.

So quali sono gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG). Prima 
della formazione, il 70% ha scelto 1 e il 28% ha scelto 3, met-

tendo in rilievo una grave mancanza del sistema educativo 
rumeno, in quanto non si affrontano affatto gli SDG. Al termi-
ne delle sessioni, il 94% ha scelto 7, 8 o 9.

So che cos’è l’impronta ecologica. Il 76% ha scelto 3, ovvero 
capiscono il concetto, ma non ne sanno molto. Il resto ha 
scelto 1, 2 oppure 4 e 5, come gli altri Youth Leader. Dopo le 
sessioni, il 60% sapeva precisamente di cosa si tratta e gli 
altri si sono distribuiti equamente tra i livelli 6, 7, 8 e 9.

So come organizzare una campagna di sensibilizzazione, 
come realizzare attività di advocacy per i desideri miei e dei 
miei pari nei confronti dei decisori. All’inizio il 66% si è diviso 
equamente tra i livelli 2 e 5, mentre il resto ha scelto 8, 9 e 10, 
trattandosi principalmente di volontari locali con cui ATA ave-
va già organizzato campagne di sensibilizzazione. Dopo la for-
mazione l’enunciato è stato cambiato e riguardava solo le at-
tività di advocacy e in questo caso il 94% degli Youth Leader 
ha scelto 7, 8, 9 e 10.

So come organizzare un evento. Il 16% inizialmente ha detto 
di no (livelli fino al 3), il 78% “circa” e solo il 6% “perfettamen-
te”. Dopo molte attività a riguardo, tutti hanno affermato di 
avere un’idea molto buona o perfetta di come organizzare 
eventi.

Si può concludere che inizialmente i 30 Youth Leader selezio-
nati non avevano conoscenze precise sulla maggior parte dei 
temi trattati nella formazione, ma al termine di questa, la loro 
comprensione di questi concetti, movimenti, tendenze e pra-
tiche è significativamente aumentata. Inoltre, confrontando i 
dati con quelli degli altri paesi emerge che, per esempio, i 
partner di Belgio e Italia hanno scelto destinatari che avevano 
già una buona conoscenza del mondo del Commercio Equo e 
Solidale e dei temi ad esso collegati e che quindi sono potuti 
andare molto nel dettaglio durante le sessioni, è evidente che 

ATA e i colleghi della Polonia hanno potuto affrontare sola-
mente i concetti di base.

EQUO GARANTITO (EG)
La valutazione era composta di sei domande in cui gli Youth 
Leader dovevano fornire un’auto-valutazione delle loro cono-
scenze su una scala da 1 a 5. La prima osservazione da ripor-
tare è che il numero di risposte dalla prima alla seconda valu-
tazione si è dimezzato (da 61 a 34).
La prima domanda era di natura generale: “Come valuti la tua 
conoscenza del Commercio Equo e Solidale?”. Se nella prima 
valutazione alcune risposte erano nelle fasce più basse (2 e 3), 
nella seconda il livello più basso (2) è scomparso e c’è stato 
un aumento notevole degli Youth Leader che consideravano 
la loro conoscenza in materia ottima (4) o eccellente (5).
È stato possibile notare un aumento nelle fasce medio-alte 
per tutte le altre risposte. Nello specifico:

Come consideri la tua conoscenza del Movimento Slow 
Food? Una buona parte delle risposte (30%) nella prima valu-
tazione riportava livelli bassi o nulli e nessuno aveva scelto la 
fascia del 5. Nella seconda valutazione, invece, c’è stato un 
cambiamento significativo, in quanto la maggior parte valuta-
va la propria conoscenza buona (47%) oppure ottima o eccel-
lente (41%).

Come valuti la tua conoscenza di altre pratiche di produzio-
ne e consumo responsabili? Nel primo questionario, le rispo-
ste sono state abbastanza ottimiste (81% hanno scelto il livel-
lo buono o eccellente). Nel secondo, i risultati sono stati 
ancora migliori, con il 97% che la considerava da buona a ec-
cellente e il 47% che la considerava ottima (4).

Come consideri le tue capacità comunicative? La prima valu-
tazione ha visto la maggior parte delle risposte (90%) in fascia 

EQUO GARANTITO (EG)

ASOCIAŢIA DE TINERI DIN ARDEAL (ATA)

VALUTAZIONE DELLA FORMAZIONE

STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE

Valutazione e follow-up degli Youth Leader
e lezioni apprese
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medio-alta e una sola nel livello 1. Tuttavia, le risposte nelle 
fasce 1 e 2 sono rimaste stabili anche nella seconda valutazio-
ne (11,7%) sebbene si sia notato un lieve aumento delle rispo-
ste in fascia eccellente (29,4%). In questo caso ci sono anche 
state persone che hanno ridimensionato la percezione delle 
proprie abilità e sono passate dal livello 4 al 3.

Come valuti le tue abilità di advocacy? Nel primo questiona-
rio, le risposte sono state abbastanza ottimiste (quattro ri-
sposte nella fascia più bassa, dieci in quella più alta). Nel se-
condo, si è notato un lieve spostamento in su, più consistente 
nelle fasce 3 e 4. Tuttavia, è interessante notare un’ampia 
diminuzione delle persone che le consideravano eccellenti 
(solo due risposte in questa fascia).

Per concludere, c’è stato un miglioramento generale della co-
noscenza sui vari temi affrontati, un segno che la formazione 
è stata seguita con interesse ed è stata un’occasione di arric-
chimento. 

FAIR TRADE ADVOCACY OFFICE (FTAO)
Le sei domande proposte da FTAO a 153 Youth Leader in fase 
di selezione e ai 74 che hanno completato la formazione ri-
guardavano la valutazione delle loro conoscenze sui seguenti 
temi:

Problematiche legate alla sostenibilità in generale: c’è stato 
un aumento di più del 15% degli Youth Leader che si conside-
rano esperti (30% alla fine della formazione, 15% all’inizio).
Commercio Internazionale: all’inizio più dell’11% dei candida-
ti non aveva alcuna conoscenza a riguardo mentre alla fine 
della formazione solo il 2% e c’è stato un aumento di più del 
20% (dal 43% al 66%) dei candidati che ritenevano di avere un 
livello buono o da esperti.
Istituzioni e politiche dell’UE: dopo la formazione, il 72% de-
gli Youth Leader contro il 58% iniziale considerava di avere un 
livello buono o da esperti.
Impatti del cambiamento climatico: il 90,53% di quelli che 
hanno completato la formazione aveva un livello buono o da 
esperti (contro il 79% iniziale); inoltre gli Youth Leader che si 

ritenevano esperti sono raddoppiati (dal 17% al 38%).
Diritti umani: dopo la formazione, più dell’80% dei candidati 
hanno detto di avere livelli di conoscenza buoni o da esperti 
di questo tema rispetto al 64% iniziale, un aumento notevole.
Produzione e consumo sostenibili: l’83% degli Youth Leader 
si considera di livello buono o esperto in questa tematica al 
termine della formazione rispetto al 67% di partenza.

In generale, si può vedere un cambiamento del 15-20%: al 
termine della formazione gli Youth Leader sono passati da un 
livello discreto a uno buono o da un buon livello a livello da 
esperti. Tutti gli Youth Leader hanno quindi guadagnato nuove 
conoscenze e competenze e, soprattutto, in linea con le 
aspettative di FTAO, non ci sono state regressioni.
Infine, FTAO ha condotto un’ulteriore valutazione a seguito 
del programma sui temi del Commercio Equo e Solidale, 
dell’advocacy, della gestione di social media e progetti. È po-
sitivo notare che tutti gli Youth Leader hanno acquisito una 
buona conoscenza del tema dell'advocacy, un buon livello di 
conoscenza sulla gestione di progetti e social media e un gra-
do di conoscenza buono o da esperti sul Commercio Equo e 
Solidale.

POLISH FAIR TRADE ASSOCIATION (PFTA)
Anche il questionario di PFTA è stato somministrato prima e 
dopo la formazione, ma era molto più complesso, in quanto 
composto da 30 domande che andavano in profondità per 
studiare lo sviluppo e l’apprendimento degli Youth Leader. Per 
questa ragione, i risultati sono stati riassunti e qui sono sot-
tolineati solo quelli più significativi. 
Inizialmente solo il 36,4% degli Youth Leader aveva sentito 
parlare di consumo responsabile e sapeva cosa fosse. Alla fine 
della formazione, si è saliti al 68,3%. Inoltre, la percentuale di 
chi ne aveva sentito parlare in attività extra-curricolari è sali-
ta da 21,2% al 56,1%.
All’inizio della formazione, il 45,5% era disposto a supportare 
iniziative di consumo responsabile online, contro il 58,5% fi-
nale.
Per quanto riguarda il Commercio Equo e Solidale, all’inizio 
della formazione solo il 66,7% degli Youth Leader ne aveva 

sentito parlare, percentuale che è salita al 92,7%. E se inizial-
mente solo il 36,4% aveva imparato qualcosa a riguardo du-
rante attività extra-curricolari, al termine della formazione è 
diventato il 63,4%. Inoltre, prima della formazione solo il 
30,3% pensava di poter sostenere il Commercio Equo e Soli-
dale attraverso l’acquisto di prodotti certificati Fairtrade, 
mentre alla fine il 63,4%.
Alla domanda “avete mai partecipato o organizzato qualcosa 
collegata al Commercio Equo e Solidale, al consumo respon-
sabile o al cambiamento climatico?” solo il 69,7% aveva rispo-
sto affermativamente, ma questo è cambiato e dopo la for-
mazione la percentuale è salita al 92,7%. Di questi, l’81,6% ha 
partecipato a eventi di questo genere a scuola (rispetto al 
56,5% iniziale) e il 50% ha partecipato a workshop (rispetto al 
30,4% iniziale).
Più del 90% dei giovani ha ottenuto nuove conoscenze o ap-
profondito argomenti noti durante la formazione. L’85% dei 
giovani ha sviluppato nuove competenze e più del 90% ha 
migliorato quelle esistenti, come il saper lavorare in gruppo. Il 
75% ha acquisito nuove competenze comunicative e l’88% le 
ha aumentate. L’87% ha sviluppato nuove abilità nel lavorare 
con i new media e nella promozione, mentre l’81% le ha mi-
gliorate. Infine, il 92,8% è diventato parte dei consumatori più 
consapevoli e l’87,8% ha cambiato le proprie abitudini in ter-
mini di consumo responsabile.

FAIR TRADE ADVOCACY OFFICE (FTAO)

POLISH FAIR TRADE ASSOCIATION (PFTA)
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Tutti gli Youth Leader hanno affermato di avere tratto benefici dal loro coinvolgimento nel pro-
getto e che il processo di progettazione e realizzazione delle Pilot Action li ha resi più responsa-
bili. L’aspetto sociale è stato a sua volta ritenuto molto importante e infatti tutte le Pilot Action 
hanno promosso legami tra gli Youth Leader stessi. In Italia sono state occasioni per creare 
contatti tra i partecipanti che svolgevano il Servizio Civile nel campo della sostenibilità, in Belgio 
sono state opportunità di socializzare tra persone di diverse età e profili, ma tutte interessate 
all’advocacy per l’ambiente. Le Pilot Action sono state considerate importanti anche per quanto 
riguarda la creazione e il rafforzamento di legami con la comunità locale, in tutti i paesi. Questo 
è stato per esempio il caso della Polonia, che ha coinvolto alunni di diverse scuole e centri gio-
vanili, implicando il coinvolgimento da parte degli Youth Leader dei propri pari e di ragazzi più 
piccoli in azioni di sostenibilità, o della Romania, in cui tutte le Pilot Action sono state realizzate 
a livello della comunità ed erano rivolte a bambini, donne, e il pubblico generale. Un altro aspet-
to importante era la sensazione di sentirsi parte di qualcosa di più grande e di avere la possibi-
lità di avere degli effetti su temi a cui si tiene – questa è stata una caratteristica comune in 
tutti i paesi. Infine, il programma ha dato prova di aver funzionato con tutti e inoltre due Youth 
Leader hanno detto che vorrebbero diventare EU-WISE ambassador, sottolineando che è stata 
un’importante esperienza di apprendimento.

La diversità delle persone coinvolte può essere stata più evidente in alcuni paesi, Italia e Belgio, 
che avevano destinatari simili; al contrario in Polonia e Romania, benché avessero numeri mino-
ri in alcune Pilot Action, c’è stata una maggiore interazione con cittadini di diversi background. 
Alcune raccomandazioni possono essere includere questo aspetto nella fase di progettazione 
come modo di massimizzare l’impatto e assicurarsi che “nessuno venga lasciato indietro” a livel-
lo di comunità. La pianificazione delle Pilot Action ha giocato un ruolo non da poco, in quanto 
alcuni piani si sono rivelati troppo ottimisti, obbligando gli Youth Leader e i formatori a ripensa-
re le Pilot Action sul momento. Questo potrebbe essere evitato includendo nei pilot plan una 
verifica della fattibilità, minimizzando in questo modo il rischio di frustrazione e improvvisazione.
Un’altra sfida che si è presentata era relativa ai luoghi delle Pilot Action. Erano tutte in posti 
diversi, che è stata una grande opportunità di diffondere l’impatto delle attività ma – allo stesso 
tempo – ha posto alcuni limiti organizzativi. La pandemia da Covid ha posto a sua volta delle li-
mitazioni e tutti i gruppi hanno sottolineato il grande impatto che ha avuto sul loro lavoro e il 
fatto che le cose siano andate più velocemente e sono migliorate quando ci si trovava faccia a 
faccia. Ciononostante, il fatto di aver tenuto le attività online all’inizio del progetto ha permesso 
ad alcuni Youth Leader di partecipare, anche se non si trovava fisicamente nella città dei forma-
tori. Infine, il mancato allineamento nei tempi delle iniziative dei partner ha impedito che le Pilot 
Action ottenessero tutti i benefici dei feedback peer-to-peer; tuttavia, gli ultimi partner po-
trebbero aver imparato qualcosa dalle esperienze e i consigli del Consorzio.
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Dopo la fine della Pilot School, PS ha avuto il compito di gestire il follow-up sulla realizzazione 
delle Pilot Action da parte degli Youth Leader, partecipando ad almeno una Pilot Action in 
Italia, Polonia e Belgio e analizzando da remoto il lavoro svolto in Romania attraverso interviste 
con gli Youth Leader e i team di lavoro coinvolti e controllando i loro pilot plan e report. Sono 
state poste le seguenti domande:
General questions:

Cosa già sapevi sulla sostenibilità? La partecipazione alle attività del progetto ne ha approfon-
dito la conoscenza? Perché hai partecipato al progetto? Rimpianti? Spazi di miglioramento? 
Com’è stata l’interazione con i tuoi pari?

Sei stato sostenuto dal partner del tuo paese? In maniera sufficiente? Come? Pensavi che sa-
rebbe stato possibile riuscire a realizzare le Pilot Action? Che aspettative avevi?

Come ti sei sentito dopo la Pilot Action? E adesso? Che cosa porterai con te da questa espe-
rienza? Come comunicherai le tue attività? Lo rifaresti? Ti aspettavi qualcosa di diverso?

Pensi che la tua Pilot Action sia replicabile? La rifaresti? Se ci fosse la possibilità, vorresti esse-
re un EU-WISE ambassador? Vorresti lavorare nel campo della sostenibilità in futuro?

Gli indicatori principali che sono stati valutati erano: interazione con i cittadini, diversità delle 
persone coinvolte, replicabilità, lezioni apprese e sensazione di empowerment.

METODOLOGIA DEL FOLLOW-UP E CONCLUSIONI
COSA HA FUNZIONATO

DOMANDE GENERALI

DOMANDE SULLA PROGETTAZIONE

DOMANDE SULLA REALIZZAZIONE

DOMANDE SULLA SOSTENIBILITÀ

SPAZI DI MIGLIORAMENTO E RACCOMANDAZIONI
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Dopo aver gestito la formazione e le Pilot Action con più di 250 Youth Leader, 

tutti i partner hanno tratto delle conclusioni e condiviso le lezioni apprese. Ven-

gono qui riportate, in quanto potrebbero essere utili per le OSC o le altre realtà 

che leggono questo toolkit e potrebbero essere interessate a formare e incorag-

giare i giovani ad essere sostenitori della produzione e del consumo sostenibili o 

di altre iniziative sociali.

Bisogna essere aperti a nuovi concetti, tendenze e movimenti, ma non ci si deve 

dimenticare dei valori e dei bisogni delle comunità di origine. Non dobbiamo for-

zare i giovani o le comunità a restare aggiornati con le complessità del Commer-

cio Equo e Solidale, dovrebbe succedere organicamente rispettando i tempi di 

ognuno. Il coordinatore è dell’opinione che il Covid-19 e tutte le complicazioni 

che ha causato hanno insegnato ad adattarsi costantemente al mutevole pano-

rama della gestione dei progetti che rafforza le organizzazioni come ONG che 

gestiscono progetti dell'UE.

Sempre più giovani sono interessati a partecipare a iniziative che permettono 

loro di essere protagonisti, di vivere esperienze in prima persona, di essere in 

grado di contribuire direttamente alla progettazione e alla realizzazione di un’i-

dea. L’attivismo dovrebbe essere un’esperienza creativa, originale e significativa 

in termini di relazioni. Incontrare persone nuove in un ambiente divertente e sti-

molante sembra essere la chiave per il successo. 

FTAO ha creato corsi innovative e ha efficacemente trasformato la crisi da Co-

vid-19 in un’opportunità, riuscendo a coinvolgere più giovani e tenere corsi in in-

glese. La formazione dovrebbe essere redistribuita, invece che su molti mesi, 

dovrebbero essere concentrata in alcuni giorni durante, ad esempio, un campo 

estivo, e durare meno tempo. Non tutte le Pilot Action riguardavano le solite 

azioni di advocacy, che è stato un bene, con FTAO ha creato nuova comunicazio-

ne e partnership con realtà locali. Dare ai giovani il compito di inventare delle Pi-

lot Action da zero richiede molto tempo e molta energia; nel futuro si può pensa-

re di fornirne di già progettate.

Una selezione dei partner più attenta o coinvolgere un gruppo di destinatari più 

largo per evitare il rischio di ridurre il numero di Youth Leader nel progetto.

Quando si coinvolgono gli Youth Leader, si dovrebbe tenerne in considerazione 

l’età, il livello di istruzione e la determinazione a partecipare, così che non ci si 

trovi nella situazione di dover lasciare il progetto a causa di diplomi o lauree o al-

tre situazioni simili e prevedibili. Un impatto del Covid-19 è che i giovani sentono 

una crescente avversione per gli incontri online e preferiscono nettamente la 

formazione in presenza. Scegliere attentamente i partner ed essere aperti a la-

vorare con realtà che non siano scuole, cioè con realtà che lavorino con giovani 

che partecipano volontariamente e non perché obbligati. È importante che gli 

insegnanti siano consapevoli che partecipare a un progetto dà benefici aggiunti-

vi, come un titolo per la scuola, certificati di sviluppo professionale che possono 

essere usati nei CV, ecc. Ci sono grandi disparità tra i giovani e gli insegnanti per 

quanto rigaurda le competenze digitali.

La Pilot School è stata un’occasione per PS di testare la metodologia con desti-

natari più giovani rispetto a quelli a cui sono abituati. È stato un processo di ap-

prendimento che ha coinvolto l’intero team di PS come squadra, mettendo in-

sieme le diverse abilità e esperienze di ciascuno. La scelta di ristoranti e hotel 

sarebbe potuta essere diversa durante la Pilot School. Per il futuro, PS farà più 

attenzione e sarà più consapevole dell’uso del linguaggio inclusivo attraverso 

formazioni sulle diversità interculturali. Essere parte di questo progetto ha inse-

gnato molto sull’impegno dei giovani e ha dato spunti di riflessioni su come me-

glio rispondere ai loro bisogni di apprendimento.  Il team di PS è stato stimolato e 

motivato dalla volontà degli Youth Leader di migliorare le comunità intorno a loro 

e di reclamare la proprietà delle Pilot Action collettive.

Tutto questo è stato presentato a 20 OSC e alcuni Youth Leader durante un 

workshop. Qui sotto, le lezioni apprese nell’incontro:

I giovani di paesi diversi usano diverse app per comunicare e diversi social, per 

cui si dovrebbe evitare di far usare loro lo stesso. Una soluzione potrebbe essere 

individuare due gestori della comunicazione tra gli Youth Leader di ogni paese: 

uno per raccogliere e diffondere informazioni nel gruppo nazionale e uno per 

condividerle a livello internazionale con i partner del progetto.

Una strategia efficace per raggiungere e coinvolgere i giovani è creare un legame 

con un insegnante/educatore/mentore che condivide le stesse idee. Questa 

persona avrà il ruolo di portavoce delle OSC dell’ambiente dei giovani. 

La regolarità rende la comunicazione più forte: è importante che nel futuro le Pi-

lot Action siano replicate e i valori che hanno trasmesso diffusi. Per esempio, dal 

workshop sulle erbe è nato un nuovo gruppo Facebook e il gruppo che ha inven-

tato il gioco di carte vuole creare una campagna per diffonderlo ancora di più.

Sentire l’appartenenza: se i giovani sentono di essere parte della progettazione 

e della realizzazione di un’attività diventeranno “micro-influencer”, condividen-

dola sui loro social e raggiungendo quindi i contatti della loro età e diffondendola 

per passaparola nella loro comunità. Questo è come le OSC possono raggiungere 

efficacemente i giovani attraverso i giovani.

La formazione per i giovani funziona se sanno che non si può ignorare la realtà 

dell’insostenibilità o la povertà nel mondo e si sentono a disagio se stanno con le 

mani in mano. Se formatori e giovani programmano la formazione insieme in 

modo consensuale e costruiscono relazioni tra loro si assicura una partecipazio-

ne maggiore.

Il modo migliore per sostenere i giovani nel diventare attivi è offrire loro uno spa-

zio per unirsi, creare una comunità, offrire opportunità e infrastrutture per im-

parare e fare rete (contatti, account twitter, format di incontri, ecc.).

I giovani hanno bisogno di feedback: una Pilot School dovrebbe includere sessio-

ni di valutazione, brainstorming e sessioni di progettazione per motivarli a parte-

cipare; dovrebbe avere un approccio inclusivo e partecipativo, permettendo ai 

ragazzi di reclamare la proprietà di quanto viene sviluppato in questi eventi. È 

importante che possano mettere in relazione la loro vita quotidiana con il pro-

getto. Dovrebbe anche permettere loro di procedere dalla progettazione alla re-

alizzazione pratica delle Pilot Action.

È difficile trovare persone (organizzatori e utenti) interessati a sviluppare Pilot 

School a livello locale. Una soluzione potrebbe essere impostare sessioni in cui 

persone che provengono da zone rurali e urbane si possano incontrare e possa-

no scambiare idee.

SOS – Sustainability Oriented School. Una scuola orientata alla sostenibilità è un 

esempio di una buona pratica che andrebbe replicata, rivolgendosi a scuole e 

studenti. Inoltre, in Francia hanno eco-festival, simili per obiettivi e approcci, 

che andrebbero studiati di più.

È importante assicurarsi che i giovani capiscano il senso di quello che stanno fa-

cendo: ad esempio, per le raccomandazioni bisogna spiegare il contesto in cui si 

agisce e assicurarsi che capiscano qual è il potenziale impatto delle raccoman-

dazioni a cui stanno contribuendo.

Insegnare facendo è un metodo efficace, sin da bambini. Si dovrebbe quindi cre-

are anche un toolkit che si rivolge ai più piccoli.

Le raccomandazioni dovrebbero essere legate alla vita quotidiana dei giovani, 

così che possano essere più condivise e accettate.

Per creare consenso tra i giovani la “sociocrazia” funziona meglio: conviene 

chiedere a tutti di aggiungere un commento invece che spingere per l’espressio-

ne dell’accordo attraverso votazioni.

I giovani vogliono essere una parte attiva del processo, ma è importante identifi-

care il giusto argomento con l’obiettivo di capirlo e acquisire nuove conoscenze.

2121

ASOCIAŢIA DE TINERI DIN ARDEAL (ATA)

CONCLUSIONI E LEZIONI APPRESE

EQUO GARANTITO (EG)

FAIR TRADE ADVOCACY OFFICE (FTAO)

PROJECT SCHOOL (PS)

STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE VALUTAZIONE E FOLLOW-UP DEGLI YOUTH LEADER

POLISH FAIR TRADE ASSOCIATION (PFTA)



22

1.	 Le scuole e le università dovrebbero creare opportunità di 
incontro e scambio con i politici per “istituzionalizzare” gli 
incontri con i giovani (ad esempio mettere in contatto con 
scuole e università su temi diversi, come la sostenibilità, il 
Commercio Equo e Solidale) per avere uno scambio in due 
direzioni.

2.	 Gli SDG, il Commercio Equo e Solidale, Slow Food e altri 
movimenti simili legati al clima o alla sostenibilità hanno 
avuto difficoltà ad attrarre i giovani negli ultimi anni. Risol-
vere questo problema richiede tempo e molti sforzi. L’is-
truzione gioca un ruolo fondamentale per invertire questa 
tendenza: formare e trasferire conoscenze sin da bambini 
può aiutare a sensibilizzare i cittadini che possono diventare 
attivisti quando crescono. Questo dovrebbe avvenire in 
tutta l’UE non solo in alcuni paesi. Allo stesso tempo, gli 
insegnanti nelle scuole devono essere più preparati su 
questi movimenti, per poterli insegnare, e qui entrano in 
gioco le ONG e le OSC.

3.	 Quando si decide su politiche giovanili, i politici devono 
consultare i giovani sia a livello europeo che nazionale.

4.	 I decisori politici non dovrebbero solo ascoltare le racco-
mandazioni e le petizioni dei giovani, ma anche controllarne 
la fattibilità e prendere misure per realizzarle, se possibile.

5.	 Le scuole superiori dovrebbero tenere “sessioni di formazi-
one sulla gestione di eventi” seguite dalla messa in pratica 
attraverso “Pilot Action” da parte dei ragazzi di quanto 
hanno appreso.

6.	 La prospettiva dei giovani sullo sviluppo sostenibile è lega-
ta al cambiamento climatico, ai diritti umani e alla povertà. 
I giovani vedono disastri naturali, siccità, problemi di ap-
provvigionamento di cibo, migrazioni e provano a passare 

allo slow fashion e si prendono a cuore queste questioni, 
ma non hanno una prospettiva a lungo termine sulle con-
seguenze. Avere più azioni locali guidate da giovani per 
contribuire alla sostenibilità dove altri giovani e adulti pos-
sono supportarli nelle comunità può essere il modo per 
andare avanti in questi tempi.   

7.	 Ci sono molti strumenti a livello dell’UE, come la direttiva 
dell’HREDD, la direttiva sulla deforestazione, la tassonomia 
verde, ma questi sono distanti dalla percezione dei giovani. 
Dovrebbero esserci strumenti più vicini a livello locale, come 
questo Toolkit, con esempi concreti che possano aiutare i 
giovani a comprendere meglio gli strumenti dell’UE e ad 
avvicinarcisi.

8.	 Le conseguenze della Guerra in Ucraina hanno annullato 
tutti gli sforzi dell’UE legati alle energie sostenibili e alla 
riduzione di emissioni di CO2 perché quasi tutti stanno 
tornando al carbone. Una possibile strada è tornare a Brux-
elles, fidarsi delle politiche e delle decisioni globali. Utiliz-
zare gli strumenti già forniti dal Parlamento Europeo nel 
suo sito e informare le scuole su questi strumenti può 
essere un primo passo.

9.	 Le istituzioni dovrebbero incoraggiare i contatti tra le or-
ganizzazioni di economia sociale e solidale (che stanno già 
affrontando le disuguaglianze sociali e il cambiamento 
climatico) e le associazioni giovanili per colmare il gap 
generazionale e costruire comunità più forti: possono creare 
programmi di supporto per questo tipo di cooperazioni, 
ma anche favorirle in bandi e appalti pubblici.

10.	La riconciliazione con i giovani che si sono allontanati dal-
la politica, così come tante altri parti della popolazione, 
dovrebbe cominciare dall’ascolto dei bisogni dei giovani e 
delle loro proposte, anche quelle pratiche come quelle 

legate alla produzione e al consumo sostenibili, e integrarle 
nelle politiche e nelle strategie senza temere l’innovazione.

11.	 Raccomandiamo di aumentare gli scambi tra le istituzioni 
e le organizzazioni locali per migliorare la comprensione 
reciproca e l’efficacia nelle azioni di sostenibilità.

12.	 I giovani dovrebbero essere al centro delle attività, sen-
tendo come se avessero uno spazio di parola e il potere di 
cambiare quello che sta loro a cuore. Dovrebbero anche 
essere lasciati liberi di prendersi responsabilità e di essere 
creativi nella progettazione di azioni locali e campagne. A 
volte si sentono limitati dagli adulti che dicono loro quello 
che devono fare come se non si fidassero dei giovani per 
agire o gestire un gruppo. I giovani vogliono avere anche la 
libertà di sbagliare.

13.	 Raccomandiamo di formare i giovani intrattenendoli e con 
originalità, per mantenere alti impegno e motivazione. 

14.	 I progetti in cui i giovani si impegnano di più sono quelli in 
cui si sentono parte di qualcosa di più grande, parte di una 
comunità. È importante dare loro un obiettivo e che siano 
lasciati liberi di creare una comunità che lavori e agisca per 
lo stesso scopo.

Qui ci sono altre tre Raccomandazioni Politiche più specifiche 
scritte in inglese dagli Youth Leader durante le Pilot Action:

Young Fair Trade Advocates Policy Recommendations 

Textile Statement for SMEs

German Young Fair Trade Advocates Position Demand Paper

Suggerimenti di policy 
per formare e incoraggiare i giovani ad essere sostenitori della produzione e del consumo sostenibili

STRUMENTI DEL PROGETTO EU-WISE

https://fairtrade-advocacy.org/wp-content/uploads/2022/10/YFTA-Policy-Recommendations.pdf
https://fairtrade-advocacy.org/wp-content/uploads/2022/10/YFTA-Fashion-brands-Advocacy-Statement.pdf
https://fairtrade-advocacy.org/wp-content/uploads/2022/08/YFTA-Demand-Paper-Final.pdf
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